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— PUBBLICAZIONI. 


1) Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd 
il Sabato, foglio intero. 
ASSOCIAZIONE. 

‘Si fa ad ogni 4° di mese, e se ne.tsige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per.trimestre. 

Chi si obbliga per un anno 2g 3: 20 


» per sei mesi 2g 2: 70 
» per tre mesi 7g »: 90 
» per un mese rg 3; 33 


Un foglio staccato . ..... baj. 5 
Per l'Estero il prezzo è aumentato 
di baj. 10 al mese. ce 


i 


Roma, 1 G.ugno. 


Jeri, nelle notizie del mattino, annunciammo 
cinque articoli sul tenore de' quali si stava trat- 
tando una convenzione trà il nostro governo ed il 


Plenipotenziario Francese. La convenzionesi fece 


e l'accordo fu conchiuso cogli articoli che qui 
sotto riportiamo, coll’intesa dell’ Assemblea pro- 
posti dal nostro governo al sig. Lesseps, e da lui 
accettati con una facilità straordinaria, e senza 
che avesse a replicar parola. 

Eccone il testo : 


ARTICOLE CONSENTITI 
Dall Assemblea Costituente Romana 
e dal Sig. Lesseps Ministro plenipotenziario 
della Repubblica Francese. 


1.L' appoggio della Francia è assicurato alle 
popolazioni delli Stati Romani. Esse considerano 
l'Armata Francese come un'Armata amica che 
vione a concorrere alla difesa del loro lerritorio. 

2. D'accordo col Governo Romano e senza im- 
mischiarsi affatto nell'amministrazione del Paese, 
I° Armata Francese prenderà gli accantonamenti 
esterni convenevoli tanto per la difesa del Paese 
che per la salubrità delle Truppe. Le comunica- 
zioni saranno libere. 

3. La Repubblica Francese garantisce contro 
ogui invasione straniera il territorio occupato 
dalle sue truppe. 

4. Resta inteso che il presente accomodamento 
sarà sottomesso alla rattifica del Governo della 
Repubblica Francese. 

5. I nessun caso gli elfetti pel presente acco- 


modamento potranno cessare che 15 giorni dopo | 


la comunicazione Officiale della non raltifica. 

Fatto a Roma c al quartiere generale dell’ar- 
mata Francese in triplo esemplare il 31 Maggio 
1849 a 8 ore della sera, 

Firmati — Armellini — Saffi — Mazzini. 
Il Ministro della Repubblica Francese in missione 
FERDINANDO DE LESSEPS, 

Questa convenzione, come ognun vede, non 
porta che la sola firma de'Triumviri, c di Lesseps, 
perché il generale Oudinot sì ricusò di sottoseri» 
verla. Questo generale, non che apporvi la sua 
firma, ha anzi protestato con documento officiale 
contro Inviato Plenipotenziario, dichiarando che 
la convenzione oltrepassa i di lui poteri, c che. 
voleva assolutamente una pronta ratificaziope da 
Parigi. Oudigot è sulle furie; e nell'impeto della 
collera è giunto, dicesi, quasi a minacciar perso- 
nalmente il sig. Lesseps, il quale ha dovuto par- 
tire in fretta per Parigi per affrettare la ratifica» 
zione. * 

Dicevamo, giorni fa, che la salute della Re- 
pubblica è riposta nell'indugiare, e nel resistere 
fino all'estremo; perchè se il governo francese 
putre odio per la nostra repubblica, la Francia 
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però, al contrario, nutre simpalia cd affetto fra- 
terno. Di ciò, ce ne darà-solenne prova, quando, 
abbattuta l’attuale fazione governante, sarà in- 
staurato un governo che esprima veramente l'in- 
dole, e le opinioni della Francia. Quest'epoca è 
vicina ; la novell’Assemblea, all'ora che serivia- 
mo, è sieduta ne’ suoi scanni; ed abbiamo tutti i 
motivi di sperare che sarà verso di noi più gene- 
rosa di quella che poc'anzi cessava di vivere. 

La. convenzione firmata trà il Plenipotenziario 
Francese ed .il Governo Romano, la facilità e la 
condiscendenza con cui il signor Lesseps vi ap- 
poneva la sua firma, il calore con cui l’ha soste- 
nuta contro gli sforzi del generale Oudinot, sono 
una prova che egli a quest'ora sa, prima di noi, 
che il suo gowerno è forzato suo malgrado, a 
cambiar politica, se il nipote del Grau Zio desidera 
di portare, fino al Maggio del 1852, il titolo di 


Presidente della Repubblica Francese. Sappiamo 


che un tal nome non è molto lusinghiero per chi 
ambisce quello d’imperatore e ne affetta già il 
linguaggio, c le manicre; ma pure converrà che 
Luigi-Napolcone faccia di uccessità virtù, come 
la volpe che non mangiò l'uva perchè non matura, 

La nostra convinzione è questa: la Francia, la 
generosa Francia non soffrirà mai l'iguominia di 
cui vogliono coprirla i suvi goveruauti col man- 
dare un'armata a Roma per iscannarvi una re- 
pubblica. H reale ospite dell'Elisco, e la sua 
turba di dottrinarii regii pon si sono ancora ac- 
corti che per uccidere la Repubblica di Roma 
non bisognava servirsi dei soldati d’upa re- 
pubblica. La parte di sicario si doveya lasciare 
tutta al croato; al più, al più il governo francese 
doveva contentarsi di fare l’ajutante delle basse 
opere. Ma venire egli stesso, egli solo, a commet- 
{ere un assassinio fratricida, oh! questo, la Fran- 
cia nol permetterà giammai. 

Governanti di Francia, regii travestiti senza 
garbo da repubblicani, l'avete fatta bella! Ve ne 
sappiamo grandissimo grado. il soldato francese 
ora è in Italia, e come egli rispetterà i fratelli di 
Roma, così impedirà che il croato conficchi il 
coltello in gola alla nostra repubblica, 


COSTITUENTE ROMANA. 
Tornata del 31. 
PresivenTe BONAPARTE, 

È proposta, e adottata ad urgenza la proposizione, 
che la consegna di non lasciar sortire nè entrare alle 
porte di Roma, non riguarda i Rappresentanti del Pd- 
pelo, i quali possono uscire cd entrare quando voglio- 
no, rendendo ostensibile fa loro. medaglia, 

La petizione della Legione Romana che si lagna del 
decreto che l’hà sciolta, è rimessa alla Commissione 


Anno II Num. 58. 


AVVERTENZE. 
L' ufficio è a Piazza di Pietra, n. 32, 
dove si ricevono le associazioni. 


Chi è fuor di Roma mandi aZ/a Dire 
zione dell’ Indicatore la domanda d’ as 
seciazione firmata, ed il prezzo franco 
cd anticipato. 


H nome, cognome, e paese siano 
serilli chiaramente entro i gruppi del 
danaro. - 


S'inseriscono articoli, reclami, av- 
visi, ed annunzi a baj. 2 Ja riga. ; 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
dev' esser franco di porto. 


di guerra perchè la esamini, e faccia rapporto di ‘ur- 
genza. ; 

Il Triumviro Saffi annuncia dover fare. impertanti 
comunicazioni-sullo stato delle trattative coll’ Inviato 
Francese, e sulle proposte modificazioni, e domanda . 
che l’ Assemblea si chiuda in comitato segreto. A. ore 
1 314 pomeridiane ,: sì vuotono lc tribune. L’ Assem- 
blea continuò il comitato segreto fino alle 3 pomeri- 
diane, ed annunciò che la seduta si sarebbe prose- ‘ 
guîta alle 11. In quel Comitato ebbero luogo le di- 
scussioni sulle proposte modificazioni agli accordi col- 
l’Inviato Lesseps. Gli articoli che abbiame pubblicati 
nella prima colonna furono i risultati, ed accettati 
dal Triumvirato e dal Rappresentante Francese furono 
Iotti alia pubblica Assemblca ad un’ era dopo mezza 
nofle. Applausi seguireno quella lettura, 


SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 
° È accordata la proroga di dieci giorni per le 
cambiali ed obbligazioni commerciali che scadono 
in Roma da oggi al 19 Giugno corrente. 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBULIGI FUNZIONARIZ 


ED IMPIEGATI. 
| MINISTERO DELL'INTERNO. 


Il Cittadino Carlo Mayr già Preside della 
Provincia di ferrara, è fatto Ministro dell'In- 
terno, 

Ponenza di Polizia. - Antonio Liverans, Diret- 
tore di Polizia in Forlì, è traslocato a Viterbo. - 
Luigi Biancoli Minutante nella Segretaria gene- 
rale di Spoleto, è promosso Segretario in quella 
di Rieti. - Decio Burtoccini, Segretario nella Di- 
rezione di Camerino, è messo in disponibilità. 

Arma Carabiniera. - 1 Sotto-'T'enenti Antonio 
Montanari, - Luigi Rossi, - Leopoldo Penci, - e 
Giuseppe Tiberi sono promossi al grado di Te- 
nente, - Sono fatti Sotto-Tenenti il Marescial-Capo 
Telesfero Galassi, - cd ì Maresejalli di Fanteria 
Gactano Menarini, - Pietro Zola, - ed Adamo 
Brignole. - È promosso al grado di Sotto-Tenente 
onorario Ginnio Mazzotti, Maresciallo a Cavallo, 


GUARDIA WAZIONALEI 


Provincia: pi MacenatA — Recanati — Antonio Pa- 
scucci, Capitano. - Monte Santo Arezio Gasparini, 

Teneute. È i | 

Provincia pi Penuora — Perugia — Leone Benucci, 
Giovanni Barbanera, Lorenzo Massini, c Speri- 
dione Calindri, Tenenti. - Francesco Ortis, Camillo 
Questi, ed Amilcare Vecchi, Sotto-Tenenti - Todi - 
Antonio Valentini, Maggiore in 1. Giacinto Masscì, 
Maggiore in 2. - Giacomo Bargagli, cd Angelo Ax- 
tonini, Capitani in 41. - Giacinto Manci, e Giu- 
seppe Cocchi, Capitani in 2. - Deruta - Andrea 
Ambrosini, Sotto-Tenente. - Collazzone. - Picr- 
gentile Ghianchelli, Capitano. 
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Pnovinera pi SpoLero — Norcia — Giuseppe Cipriani, 
Capitano - Montefalco - Dott, Emilio Plini, Mag- 
giore, - Giano - Luigi Prosperi, Capitano. 

+ Provicia pi Virenno — Yoscanella — Domenico Ciam- 
bella, e Merullo Meruliiani, Yenenti. - Onano - 
Giovanni Alfonsi, Capitano in 2, - Grotta di Ca- 
stro - Doinenico Orzi, Capitano in 2. 

Provincia pi Camerino — Camerino — Filippo San- 
tini, Sotto-Tenente nel Battaglione Universitario, - 
Francesco Bartolini. ‘Tenente. 


MINISTERO DELLE VINANZE. 


Il Cittadino Fortunato Maria Villani è nomi- 
nato provvisoriamente Commissario del Demanio. 


‘MINISTERO DI GUERRA, E MARINA, 


Il Generale Burtolucci è promosso al grado di 
Generale di Divisione - 1 Colonnelli Musi - e Gal- 
letti sono promossi al grado di Generale di Bri- 
gata,. - Si promovano a Colonnelli effettivi i 
Tenenti Colonnelli onorari Amadei consaudante 
il Corpo del Genio, - e Pusi, Comandante il 6.° 
Reggimento di Fanteria di Linea. - Il Tenente 
Colonnéllo Cerotti à nominato Sotto - Capo dello 
Stato Maggiore generale, conservando il m edesi- 
mo suo grado - I Capitani Tilo Lopez, - Celli, - e 
Giovanni Murchettî sono promossi al grado di 
Maggiore nel 2.° Reggimento di Fapteria. - Il 
Tenente Luigi Daresti è fatto Capitano Ajutante 

‘ Maggiore nel Corpo del Genio. - Sono nominati 
Capitàni i Cittadini Alessandro Fialkowski nello 
Stato Maggiore presso il Ministro, nella qualifica 
di organizzatore Comand. la Legione Polacca, - 
Luigi Fabrizi, addetto allo Stato Maggiore del 
Generale Bartolucci, - ed Antonio Borghetti, ag- 
giunto allo Stato Maggiore del Generale Ferrari, 
Ispettore generale dell’Armata. - Sono nominati 
Tenenti i Cittadini Giacinto Fidani nella Compa- 
gnia d’ambalanza, - Andrea Antonio Erede nella 
Fanteria di Linca, - e Carlo Dull'orved nella 
stessa Fanteria, rimanendo a disposizione del 
Ministero. - Suono fatti Tenenti in 2.° onorarj nel 
Corpo del Genio i Cittadini Tommaso Bonelli, - 
Anianio Retroni, - Rallacle Cancoari, - ed Odoar- 
do Bianchi. 

Promozioni nel 2 Reggimento .- Il Tenente 
Colonnello Caucci - Molara è fatto Colonnello. - 
Sono promossi Capitani, i Tenenti Giulio Manzoni 
- Ferdinando Gualtieri, - Raffaele Spuragana , - 


Moggi ,- Achille Azzanesi , - Enrico Sebastiuni | 


- Andrea Rufini, - ed Annibale Corelli, - A_Te- 
nenti sono promossi i Sotto - Tenenti Giovan 
Battista Mazzoli, - Luigi Venanzi, - Enea Roccari 
- Anlonio Amadei 4.° - Copannari, - Gustavo 
Petroschi, - Antonio Amadei 2.° Giovanvi Casali 
- Gustavo Volpicelli , - cd Annibale Ferreri . - 


A sotto Fenenti si promovano gli Ajutapii sotto- 


Ufficiali, i Sergenti Maggiori, ed i Sergenti Pa- 
quale Pellegrini , - Peruzzi ,.- Grassi, - Filippi, 
e Calisti. 

AI Comando della Piazza di Loreto è desti. 
nato il Capitano Angeletti , con promozione al 
grado di Maggiore. - AI Comando della Piazza 
di Civitacastellana si destina il Capitano Allilio 

° Runcaldici, richiamando in Roma a disposizione 
del Ministero il Capitano Pacsani: 

ll Cittadino Giovanni Ercolani Rappresentan- 
te del Popolo, è nominato Ispettore Sanitario 
Straordinario; ed è incaricato della direzione di 


Sanità del corpo d’'operazione sotto la dipendenza 
del Generale in Capo Aosselli. 

Il Sotto Tenente Paolo di Campello del Batta- 
glione Universitario Romano è provvisoriamente 


nominato Commesso di 2.° Classe al Ministero, ! 


destinandolo all’oflicio dell'ajutanzia. 


NOTIZIE DIVERSE, 


li Generale Oudinot non hà ratificata la 
convenzione stipulata fra l'inviato Lesseps, e il 


TEZZE 


Triumvirato, Ci hà recato sorpresa che il Siguor 
Lesseps abbia stabilito un accordo senza la sicu- 
rezza che il Comandante dell’armata francese 
l'avrebbe eseguito. Noi non sappiamo se in pen- 


“ denza delle rattifiche che si attendono da Parigi, 


e che il Sig. Lesseps alla speranza che giunge- 
ranno presto insieme al riconoscimento della re- 
pubblica romana, il Generale mavterrà l'impedi- 
mento delle comunicazioni e degli approvigiona= 
menti per la capitale, come fù da qualche giorno, 
e continuerà a prendere nuove posizioni, a farvi 
opere ed armarle, siccome anche oggi faceva sul 


Monte Mario. Certo si è che l'attitudine ostile in. 


che sì mantiene, impedisce alle nostre truppe di 
poter avviarsi ad altri punti minacciati dello Stato, 
e mantiene anche i Romani in quella penosa incer- 
tezza dalla quale sembrava che jeri sarebbero 
esciti. 


— Qualche lettera di Bologna reca che il Com- | 


missario Bedini chiamò i Signori Minghetti e Rec- 
chi per valersi dell’opera loro, in conformità delle. 
istruzioni ricevute da Gaeta. Le stesse lettere an- 
nunciano che una Deputazione parte da Bologna 
per invitare il Papa a recarsi colà, appagando in 
tal modo un'antica ambizione bolognese. 

— Si è pubblicato un Editto del Governatore 
Civile e Militare, Generale Gorzkowski, e del 
Commissario Monsiguor Bedini diretto ai Popoli 
delle Legazioni di Bologna, Ferrara, Forlì e Ra- 
venna, sull'ordinamento di quelle Provincie ove 
fa ripristinato il governo Papale. Il Uommissa- 
rio, che hà pieni poteri, è assistito da «quattro 
Consiglieri, scelti uno per provincia. Ciascuna 
provincia avrebbe un Delegato con la sua Con- 
gregazione Governativa. ‘Vi si trovano confer- 
mate fe direzioni di Polizia, fe quali dipende- 
rebbero in gran parte dal Governatore Civile e 
Militare e dal Commissario. È riattivato il corso 
postale, e promesso il rispetto al segrelo episto- 
lare. Le stampe, i giornali, e qualunque dirama- 
zione o pubblicazione soggiace a censura pre- 
ventiva. Sono annullate le nomine, promozioni, 
pensioni, quiescenze 0 destîtuzioni decretate do- 
po il 16 Novembre 1848, e ripristinati quelli che 
allora erano in impiego, salve quelle eccezioni 
personali che potessero essere consigliate dal ser- 
vigio pubblico. Si dichiarano nulle le alienazioni 
dei beni ecclesiastici: sono provvisoriamente con 
servati i Municipii in attualità di servigio; i giu» 
dicati eseguiti in nome di Pio IX. Non è ripristi- 
nato l’obbligo della rinnovazione decennale per 


la conservazione delle iscrizioni ipotecarie. Sono 


mantenute le vigenti disposizioni doganali, e di 
dazio consumo. Ai debitori di cambiali, biglietti 
e pagherò a ordine e domicilio, pagabili in quelle 
provincie, di tratta anteriore al giorno 8 Maggio, 
e scadibili dal detto giorno in avanti, è accordato 
il termine ulteriore di un mese. 


— L'Imperatore di Russia hà mandato al Presi- 
dente della Repubblica Francese il Proclama da 
lui emanato al momento di spingere le sue schiere 
d'armati in Ungheria. Contemporaneamante il 
Governo Russo hà riconosciuto officialmente il 
Governo della Repubblica Francese, Ognun vede 
quanto differi: can fra loro questi due atti: il Pro- 
clama è una minaccia di schiacciare il principio 
democratico, ovunque si trovi: il riconoscimento 
del governo repabblicano di Francia è Ja sanzione 
del principio democratico sviluppato e stabilito in 
Francia. L’Autocrate delle Russio non s'indusso 
certamente a quest’ atto per simpatie verso la 
Francia, o per soverchia Yenerezza a Luigi Na- 
polcone, ma credè di porre in imbarazzo il 
Gabinetto Francese, sperando che lo si sarebbe 


lasciato procedere a suo genio in Germania. Se 


lo Czar cadesse in errore, lo vedremo ben presto. 

— Delle truppe Austriache che D’Aspre con- 
dusse in Toscana, un terzo di esse vi rimangono, 
e due terzi mossero da Firenze alla volta degli, 
Stati Romani. 

— Il Generale Grabbe inviato russo a Costan- 
tinopoli hà fallito in gran parte Ja sua missione. 
Di cinque articoli proposti, trè sono stati accet- 
lati con rilevante modificazione, duc rigettati 
semplicemente e puramente. Lo Czar voleva cs- 
sere autorizzato a mandar truppe nel Banato, 
qualora il Patriarca lo avesse richiesto. Con ciò' 
sì voleva aprire una via per mandar truppe con- 
tro gli Uugaresi, e a ciò si diede una negativa, 
L'Imperatore voleva stringere alleanza offensiva 
e difensiva con la Turchia, e il Divano rifiutò 
francamceute questa alleanza. Mentre Grabbe fa- 
ceva pompa di un tuono minacciante, non man- 
cavano d'altra parte i mezzi di seduzione. Ma il. 
Divano stette fermo, ce il Sultano si conservò mi 
rabilmente in accordo col suo Ministero. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
ROMA, 2 Giugno, ore 11. 


H signor Lesseps è partito per Parigi, pren- 
dendo la via di Firenze. La minaccia fattagli da 
Oudinot fu quella dell'arresto; non si sa spiegare 
l'insolenza di questo pretoriano di Luigi Bona-” 
parte. 

— L’audacia di Oudinot non sì è arrestata a 
ridudiare l'accordo convenuto trà il Governo € 
Lesseps. Un avviso del Triumvirato, pubblicato 
jer sera a un'ora dì notte, avvertiva i Romani che 
Oudinot, non solamente non aveva voluto ratili- 
care la convenzione, ma aveva di più dichiarato 
che la tregua era rotta; e che lasciava l’ esercito 
francese libero di operare contro di Roma. Que-. 
sta notizia mise in agitazione la città; tutti i posti 
furono guerniti di rinforzi d'uominie d’artiglierie. 

Questa mattina ognuno si aspeltava di sentire 
il tuono del cannone; i francesi stanno vicino a 
Roma a distanza minore del tiro del cannone. 
Fino all'ora che scriviamo, non si è sparato per 
anco un fucile; ma pon è fuor di dubbio che 
dentro la giornata non possiamo essere attaccati. 

— Quattro mila austriaci per la via di Cor- 
fona invadono l'Umbria. 


IL Direttore responsabile, G. REBEGGIANI, 
ee e e 
Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompicri a S. Ignazio 
N. 59, e 60, 


PUBBLICAZIONI. 


Ji Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, wezzo foglio, ed 
il Subato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


Si fa ad ogni 4° di mese, € se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno 7g 3: 20 

» per sci mesi 2g d: 70 
| » per tre mesi =g »: 90 
* per un mese zg »: 35 

{n foglio staccato... .... baj. è 
Per l'Estero il prezzo è aumentato 
di baj. 10 al mese, 


ROMA, 15 Giugno, 


Il governo ci da la facoltà di stampare il fo- 
glio, il generale Qudinot non ci offre per anche 
gran faccenda per tenerlo fontano da Roma, e 
noi perciò ci affrettiamo a pubblicare il presente 
numero. . . 

Per tener ragguagliati i vostri lettori di quanto 
è accaduto in Roma, non abbiamo a faticar molto 
per ridir la storia dal giorno G in poi. 

Fino al giorno 12, la nostra guerra è stata 
sempre di un tenore monotono. Il Cannone non 
ha mancato di farsi sentire da mane a sera, ed 
ecco tutto, 1 nostri procaravano di guastare al 
nemico le suc opere di assedio, cdsil nemigo ri- 
spondeva al nostro ‘cannone disturbatore. Di 
quando in quando però i francesi non si conten- 
lavano di tirar palle contro i nostri cannoni, ma 
lanciavano ancor qualche bomba nella città , 
quale saggio delle tante che Oudinot ci ayrebbe 
regalato in appresso. 

Lasciamo di narrare i scontri parziali avvenuti 
nel decorso di questi giorni, perché i resultati 
ottenuti non meritano una grande considerazio- 
ne. Quel che è giusto che si palesi in faccia al 
mondo si è che i nostri si sono sempre battuti da 
eroi, ed hanno messo mano alla bajonetta ed ai 
sassi quando hanno sofferto mancanza di munizioni. 

Il giorno 12 a sera, il generale Qudinot volle 
alterirci con una spavalderia. l'è sapere al Prium- 
virato, al Municipio, ed all'Assemblea, i lavori 
esser finiti; se la città non si fosse arresa entro 
dodici ore, esser egli disposto ad usar di tutti i 
mezzi in suo potere per costringervela; dichiarò 
che egli non era responsabile de'danni che le 
estremità della guerra avrebbero potuto arrecare, 

Con quest argomentazione, il generale Qudi- 
not chi sa che cosa credette di fare. Noi sappiar 
mo solo che egli si è pareggiato all'assassino che 
dice alla sua vittima: O la borsa, o la vita, una 
delle due; pensaci, e bada che io non sono respon- 
sabile di nulla. » Il suo inesorabile dilemma non 
ottenne il resultato prefissosi. L'Assemblea, il 
Municipio, la Guardia Nazionale, ed il generale 
Rosselli, tutti risposero che avevano trattato con 
Lesseps, c che Je trattative pendevano; avesse 
pure egli fatto il suo piacere. 

Ed il generale tenne parola. La mattina del 13 
cominciò il cannoneggiamento contro le mura 
tra Porta S. Pancrazio, e Porta Portese, ed il 
bombardamento della città, Ma malgrado le pal 
le, e le bombe, pochi danni, e quasi diremmo 
nessuno, abbiamo sofferto; e, quel che più è, il 
popolo non si è spaventato. Anzi non desidera 


ehe vedere atrivare qualche bomba, 0 palla del | 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
E DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI 1 FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


ROMA. 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI, 


i 


Signor Qudinot per corterò a prenderla, e to- 


: glier via la spola. Quest'è per lui ora un ramo 


d’ industria, poiché, presa una palla od una bom- 
ba, la sua giornata è fatta; perchè corre a ven- 
derla at Ministero della guerra, che ne ha di già 
fatto una vistosa raccolta. Oudinot aveva fatto 
assegnamento nello spavento, e nello sdegno del 
popolo; perciò, non contento delle palle e bombe 
diurne, ne invia di quando in quando an- 
che la notte a tener sveglia la popolazione, ad in- 
fastidirla, e spaventarla. Ma il popolo se ne ride 
delle sue bombe. 


RAPPORTO 
del 


CITTADINO SALICETTI 
sul 


ProserTo pI CostitUZzIONE 
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Cittadini Rappresentanti 
La Commissione Mista per la formazione della 
Costituzione vi presenta il suo progelto. 
L'egregio Relatore dell'altra Commissione vi 
espose le ragioni del primo progetto. A me quindi 
non rimane che accennarvi le ragioni delle va- 
riamze. 
Secondo il nuovo progetto: 
Ne'comizi il suffragio è pubblico; 
Non v'ha Tribanalo; 
1 Consoli son tre; 
L'Assemblea li nomina; 
Hauno un Ministero risponsabile; 
Non sj riconosce dittatura; 
Il consiglio di Stato non è inamovibile; 
Non fa proposta ad impieghi; + 
La Truppa di linea è alloggiata nelle fron- 
tiere, 


SUFFRAGIO NE COMIZI 


L'elezione de’ Rappresentanti è il solo atto in 
cui il Popolo esercita direttamente la sua s0- 
vranità. 

Senza abdicare la propria dignità, egli non 
poteva rayvyolgerne la solennità nel mistero. La- 
sciamo l'arcano all’intrigo, alla viltà, ed a quei 
sciagurati, che sj danno alla colpa senza averne 
il coraggio, e che conservando ancora un resto 
di pudor moribondo consumano nel secreto un 
atto che arrossirebbero di fare all'aperto. 

La giovane Repubblica non dev'essere meno 
grande dell'antica. Accettando la parola comizi, 
noi ne accettammo le memorie, la maestà, le con- 
seguenze, 


AVVERTENZE, 


L' ufficio è a Piazza di Pietra, p. 38, 
dove si ricevono le associazioni. 


zione dell' Indicatore la domanda d’as 
ed anticipato. 


Il nome, cognome, e paese siano 
serilti chiaramente entro i gruppi del 
danaro. 


,8'inseriscono articoli, reclami, av: 
visi, ed annunzi a baj. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
fey' esser franco di porto, 


SRI SISSA | 
= 


La pubblicità del suffragio è vera conquista 
del coraggio civile repubblicano. Her 
Tuiusato i : 
La quistione sulla istituzione di un Tribunato 
è della più alta importanza politica. Lo si voleva 
perchè vegliasse alla garanzia delle leggi fonda- 
mentali della Repubblica. — Avrebbe dovuto in- 
vigilare sul Potere Esecutivo, perchè non basta 
far buone leggi quando l'osservanza venisse ne- 
gletta. Le leggi sono un’ astrazione, la loro ese- 
cuzione è un fatto, e la libertà stando più nol- 
l'azione che nell’idea, si credeva il Tribunato si- 
curo mezzo a fare che la libertà fosse verità pra- 
tica e non vana teorica di scienza. — Avrebbe 
dovuto invigilare sul Potere Legislativo, poiché 
anche il Legislatore ha regole che deve seguire 
e limiti che non può oltrepassare. Diritti e do- 
veri sono voci correlative, cd in bene ordinata 
società non vi può essere persona fisica o morale 


che abbia diritti senza doveri, nè doveri senza | 


diritti; poiché nell’un caso si avrebbe un tiran- 
po, nell'altro uno schiavo: e tiranni e schiavi 
sono non creazioni di regola, ma vere mostruo- 
sità sociali. Se una Assemblea potesse fare tutto 
quel che volesse senza che alcuno valesse ad in- 
frenarla, in quell’onnipotenza umana si vedrebbe 
incarnata la tirannia; ed un tiranno a cento testa 
fa più paura d’un tiranno che abbia una tesla 
sola. 

Malgrado ciò la seconda Commissione ha eli- 
minata la Potestà Tribunizia. 

Il suo nome era una ricordanza spaventevole, 
che foce della lotta cittadina una necessità so- 
ciale sino al punto che al cessar di quella pugna 
la Repubblica scomparve, ed il fratricidio stanco 
accettò l'impero come una transazione. È vero 
che Vantica istituzione del Tribunato sarchbe 
stata ben diversa dalla nuova, poiché 1° aulico 
Tribunato fu conquista della plebe sulla lirannia 
patrizia, e rappresentava l'elemento democratico 
in antagonismo coll’ elemento aristocratico; ma 
è vero altresi che nella diversità della istituzione 
dovevansi temere le stesse conseguenze. Altronde 
se la distinzione tra plchei e patrizi e l'inegua- 
glianza de’ dritti fece del Tribanato una necessi- 
tà, essendo a noi ignota quella distinzione, ed 
essendo poi tutti eguali, non dovevamo accettare 
l'idea d'un Tribunato, 

Quanda si voleva un Tribunato, l'inviolabi- 
lità de’ Tribuni sarebbe stata conseguenza neces» 
saria; ma nell’inviolabilità assoluta d’un uomo 
qualunque non si vedrebbe che un malfattore 
privilegiato, o un pazzo che pon è permesso 


legare. 


Non vi è d’uopo d'un Tribunato per invigilare 


Chi è fuor di Roma mandi alla Dire 


sociazione firmatà, ed il prezzo franco. 


il Potere Esecutivo. Egli deve procedere spedì» - 
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tamente ; ha segreti che non può rivelare; deve 
essere circondato di tutta la diguità, Ja quale 
sola:può dare la forza morale necessaria a go- 
vernare. Il Tribunato lo avrebbe impacciato ad 
ogui passo: avrebbe portata la sua politica nella 
piazza; lo avrebbe travolto nel fango. La migliore 
garanzia contro gli abusi del Potere Esecutivo 
sono nella libertà della stampa, nel dritto di pe- 
tizione collettivo ed individuale, nella forza e vi- 
gilanza dell'Assemblea. 

L’inutilità del Tribunato ad invigilare il Po- 
tere Legislativo si appalesa dallo stesso progetto, 
il quale davagli il solo dritto di richiamare il 
suffragio dell'Assemblea nelle leggi adottate con 
maggioranza minore di duc terzi. Se lo scopo 
dell’istituzione del Tribunato in questa parte era 
d'impedire che l'Assemblea Legislativa non ol- 
trepassasse i limiti a Ici segnati, quello scopo 
pruvura nun vosci saggiUto Mm più casi, come 
nelle leggi votate a maggioranza di due terzi, 0 
se l'Assemblea fosse persistita nella prima de- 
‘terminazione. Unico mezzo a raggiunger lo sco- 
po sarebbe stato l'appello al Popolo, fonte da cui 
derivano tutti i poteri; ma appunto il non essersi 
osalo di proporre colesto mezzo dimostra quanto 
satebbe stato pericoloso il ricorrervi. — Altron- 
de quel che volevasi conseguire per mezzo del 
Tribunato, ottiensi pacatamente e con maggior 
sollecitudine assoggettando la legge a due lettu- 
re. — La sola possibile garanzia contro gli abusi 
dell’ Assemblea sta nell’ ordine giudiziario, il 


‘ quale essendo indipendente ed inamovibile, avrà 


forza bastevole per respingere ogni legge viola- 
trice dello Statuto ; e nella natura stessa dell’As- 
semblea, la quale, essendo nominata con suffragio 
diretto ed universale, deve presumersi la parte 
più sana del paese. Avuto riguardo alla pubblica 
confidenza, che ha meritata, al numero de’ suoi 


componenti, ed alla breve durata della legisla-. 


tura, non si può concepire una maggioranza bru- 
talé che rovesci lo Statuto ed aspirì a tirannia. 
Altre garanzie sono impossibili. Vi è un punto in 
cui ogni previsione umana’ deve arrestarsi, e tal- 
volta il male stesso è necessità di fato. Nessun 
popolo ha avuto nè avrà mai legislazione si per- 
fetta da essere scevra da ogni inconveniente, es- 
sendo gl’ inconvenienti inseparabili da tutte le 


istituzioni umasie; e' standosi il senno nello sce- 


gliere l'inconveniente minore. Ove un paese ab- 
bia la sventura di esser tradito dalla sua Assem- 
blea, dite pure che Ja corruzione presso quel po- 
polo è giunta a sì alto grado da rendere impos- 
sibile una buona elezione; ed allora, malgrado 
iutti gli Statuti del mondo, tutte Je maggiori pre- 
visioni, e lulte le più sottili guarentigie, Ja libertà 
sarà ancor dessa impossibile, e la Repubblica una 
ménzogna. Allora quel governo, se costituzionale, 
andrà a distruggere le costituzioni; se repubbli- 
cano, andrà a strozzar le repubbliche; e nell’ as- 
sassinio politico, balzato dal primo posto, andrà 
carnefice in secondo a tenere legata la vittima 
che altri deve sgozzare. 


CONSOLATO. 


Nella formazione del Consolato le rimembran- 
ze di tutti i tempi fecero rigettare |’ unità. 
Rimembranze di antica gloria fecero forse ac- 


‘cettar due Consoli. Si osservava essere la parità, 


in discrepanza d'’opinioni, guareptigia di libertà. 

La nuova Commissione vide la paralisi dove 
bisognava spedilezza di affari, né fu paga del ri- 
piego doversi il Consolato discorde posare nel 
seno dell’ Assemblea, perché le lunghe discussio- 
ni, inevitabili nelle grandi riunioni, nuocciono 
alla celerità che d’ ordinario deve accompagnare 
gli atti governativi; perché dove le discrepanze si 
rendesser frequenti, mancherebbe all’ Assembtea 
il tempo a tutte dirimerle; c perché non si debbon 
confondere le attribuzioni di duc poteri essenzial- 
‘ménteé distinti, facendo che fino entri nell’ altro. 


Il Corisolato di tre fu quindi logica conseguenza. | 


AI suffragio diretto universale per la nomina 
de’ Consoli fu sostituito l indiretto, cioè per mez- 
zo dell'Assemblea. La vera democrazia non posa 
sul principio che tutti sieno chiamati ad-esercita- 


L' INDICATORE. 


re gli stessi diritti, ma che ciascuno è chiamato 
ad esercitare quel dritto di cui è capace. Il popo- 
lo non può direttamente esercitare il dritto di no- 
minare ì Consoli, perchè il. più delle volte sareb- 
be incapace a fare una buona scelta. S' egli 


nomina direttamente i suoi Rappresentanti, è | 


perchè in un Rappresentante si richieggono mi- 
nori qualità speciali che in un Uonsole, basta solo 
consultar la pubblica opinione; e nel copioso nu- 
mero de' Rappresentanti qualche cattiva nomina 
resta senza conseguenza, come vinia dalla mag- 
gioranza. Dove però trattasi di scegliere uno o po- 
chi individui, una nomina falta all’impazzata può 
segnarla rovina della Nazione. La logica de’ fatti 
val più di quella delle idee. La Commissione la- 
vorava solto il cannone; e le bombe, che su Roma 
Repubblicana scagliavansi da esercito Repubbli- 
cano, erano d’ ordine d’ un Presidente cletto a 
suffragio diretto ed universale, e quel misfatto 
consumavasi a dispetto dell'Assemblea, e del 
popolo che lo aveva nominato. La commissione 


‘doveva quindi rigettar ogni ‘forma: di nomina, 


per cui si fosse corso rischio d' aver un Presi- 
dente all'uso di Francia. i 


MINISTERO. 


La divisione della pubblica Amministrazione 
in politica, economica; e morale, vera nella scien- 
za, non è di veruna utilità nella pratica. . 

Non so se per tal modo siasi voluto esprimere 
il concetto di sostituire a' Ministeri più Direzioni 
speciali alla dipendenza de’ Consoli. 

Allora si potrebbe domandare: chi esercitereb- 
be le funzioni che oggi esercitano i Ministri ? 

Se le si vogliono fare esercitare da Consoli, è 
desiderio impossibile; perocchè chiunque ha prati- 
ca d'affari conosce che un Ministro è circondato 
da tali e tante occupazioni, che spesso il. tempo 
gli è insufficiente a tulle disimpegnarle, Ognun 
sa che nel disbrigo degli affari tre persone, le 
quali operano collegiatamente, se operano con 
maggior senno di una, sbrigano però minor nu- 
mero di affari, perocchè quando si procede solo 
non si deve consultare che la propria volontà, e 
quando si procede collegiatamente convien di- 
scutere per conciliare lc opinioni o determinare 
la maggioranza. — Allronde è ben difficile tro- 


vare tre Consoli, ciascuno de’ quali’ domini la 


materia della pubblica Amministrazione in tutti 
i suoi rami come un Ministro nella specialità 
delegatagli. . 

Se vuolsi far disimpegnare da Direttori quel 
che facevano i Ministri, allora invece di sei o 
sette Ministri se ne avrà un numero triplo col 
nome di Direttori. 

La Commissione ha quindi. mantenuto l’ uso 
costante di tutti i governi inciviliti, cioè d’ un 
Ministero responsabile. 


DITTATURA. 


La Commissione non ha saputo rassegnarsi 
all'idea di cotesta strana asfissia della libertà so- 
ciale, la quale potrebbe divenire morte reale. 

Violare la Costituzione per salvarla è come 
uccidere per campar la vita. n 

Il solo stato di guerra è quello che può met- 
tere un luogo assediato in situazione anormale 
facendolo regolare da leggi militari. : 

Ma lo stato d'assedio dev'essere una verità e 
non una finzione. Lo finzioni di dritto degli anti- 
chi servirono a moderare il rigore della legge; le 
finzioni dei moderni han servito a rendere iniqua 
la legge. Non havvi angolo in Europa dove non 
siasi fatto di più enorme abuso dell’ assurda fin- 
zione dello stato d’assedio. Non era il nemico 
che accerchiava le città manomesse; ma erano 


tiranni scettrati e tiranni repubblicani che asse-' 


diavano la libertà de' popoli. 

Cittadini rappresentanti, non è nel luogo do- 
ve il pugnale di Bruto trafiggeva l'ullimo Diltato- 
re, che voi dobbiate proclamar la dittatura. 


CONSIGLIO DI STATO. 


I{ Consiglio di Stato non poteva essere un cor- 
po inamovihile come la Magistratura. Destinato 


i 


rare mene 


a preparare i lavori legislativi, l' inamovibilità 
poteva falsarne |’ istituzione, ed invece d’ essere 
un'corpo ansiliare, avrebbe potuto spiegare con- 
tro l' Assemblea azione di antagonismo. 

Neppur dovca far proposta agl'impieghi, do- 
vendo in questa parte il Potere Esecutivo avere 
la maggior libertà d’ azione per lo spedito e re- 
golare andamento della macchina governaliva, e 
per render possibile la risponsabilità Consolare e. 
Ministeriale, la quale diverrebbe o illusione o in- 
giustizia, se i Consoli ed i Ministri dovessero ac- 
cettare un impiegato in cui non avessero veruna 
confidenza. i 


ALLOGGIAMENTI DI LINEA 


L’ esercito si compone della Guardia Naziona- 
lc, della Linea, e dell’ Arma politica. 

In caso di guerra tutti son combattenti; ma nei 
tempi di pace le loro funzioni vanno essenzial- 
mente divise. La sicurezza pubblica va distinta 
in interna cd esterna. La Guardia nazionale ve- 
glia all’ ordine interno, la Linea alla sicurezza e- 
sterna. Quindi è logica conseguenza dover la Li- 
nea risieder dove la sicurezza esterna può esser 


minacciata, cioè alle frontiere. S' essa baloccasi 


nell'interno, essa vive un ozio colpevole fuori del 
suo posto. 

È vero che potrebbe sorger necessità di chia- 
marvela, ma di cotesta necessità deve esser giu- 
dice l' Assemblea e non il Potere Esecutivo; per- 
ché altrimenti la presenza della Linea nell'interno 


sarebbe minaccia alla libertà del popolo, e primo 


passo verso la tirannia. 

Guardiamo all’ intorno e vedremo che in quei 
paesi dove il Potere Esecutivo ragunava immen- 
so esercito, non preponcvasi altro scopo che di 
togliere al popolo tutte le sue libertà, e compri» 
mere i suoi slanci generosi, trasformando le pa- 
cifiche città in campi di battaglia. Ma quando il 
Potere Esecutivo vuol farsi tiranno, la rivoluzio- 
ne non può, nè deve essere in;pedita, poichè al- 
lora la rivoluzione è più che un diritto, è un 
dovere. 

Sono queste le maggiori differenze tra i due 
progetti. Le ragioni delle altre varianze di minor 
momento si appaleseranno per loro stesse alla 
semplice lettura degli articoli, 

Cittadini Rappresentanti, la Commissione, ri- 
mette nelle vostre mani il progetto di Costituzio- 
ne. Forti della coscienza del vostro diritto, discu- 
tetelo con animo imperturbato, mentre il cannone 
ci tuona d’intorno. Lanciate le vostre leggi al po- 
polo nel fragore della battaglia, come il Legisla- 
tore del Sinai dava le tavole al popol suo nel fra- 
gore della procella ; e la nostra Costituzione 
Repubblicana, sigillata dal sangue de’ martiri che 
la Francia repubblicana ci uccise, starà cierna 


come legge di Dio. e 
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COSTITUZIONE = 


DELLA 


— 
PRINCIPII FONDAMENTALI. 


I. La Sovranità è per diritto eterno nel Popolo, — 


{I Popolo dello Stato Romano è costituito in Repub- 


blica democratica pura. 
II. Il Regime democratico ha per regola l’egnaglian- 


A. SALICETI. 


REPUBBLICA ROMANA. a 


za, la libertà, la fraternità.ENon riconosce titoli di. nos ...: © 


biltà, nè privilegi di nascita, 0 casta, 


II. La Repubblica Romana cura l'educazione di il 


tutti i Cittadini a fine di migliorare la loro condizione 
coll’ industria, colla fatica, coll’ingegno. 
IV. La Repubblica risguarda tutti i Popoli come 


fratelli: rispetta ogni nazionalità; propugna l’Italiana ... 


V. I Municipii hanno tutti eguali diritti; la loro in- 


dipendenza non è limitata che dalle leggi di utilità uni- 


versale. 


VI. L’ uniformità è il principio regolatore del riparto;* © © 


territoriale della Repubblica, 


i 
i 


L’INDICATORE. 


' 


VII. La Religione Cattolica è la Religione dello Stato. 

Dalila credenza religiosa non dipende l'esercizio dei 
diritti civili e politici. 

VII, Ii Capo della Chiesa Cattolica avrà dalla Re- 
pubblica tutte le guarentigie necessarie per l'esercizio 
indipendente del Potere spirituale. 


TITOLO I 
DEI DIRITTI E DEI DOVERI DEL CITTADINO. 


4. Sono Cittadini della Repubblica 
Gli originarii della Repubblica; 
Coloro che hanno acquistata la cittadinanza per effetto 
delle leggi precedenti; 
Gli altri Italiani col domicilio di 3 anni; 
Gli Stranieri col domicilio di 10 anni; 
1 naturalizzati con Decreto del Potere legislativo. 
2. Si perde la Cittadinanza: 
Per naturalizzazione in paese straniero; 
Per dimora in paese straniero con animo di non più 
tornare; ‘ 
Per Pabbandono della Patria in caso di guerra, € 
quando è dichiarata in pericolo; 
Per accettazione di titoli conferiti dallo Straniero; 


- Per accettazione di gradi e cariche senza autorizzazione 


del Governo della Repubblica. L'autorizzazione è 
sempre presunta quando si combatte per la libertà 
di un Popolo, 

2. Le Persone, e le Proprietà sono inviolabili. 

4. Nessuno può essere arrestato che in flagrante de- 
littòo, o per mandato di Giudice; nè essere distolto dai 
suoi Giudici naturali. 

Nessuna Corte, 0 Commissione eccezionale potrà 
islituirsi sotto qualsivoglia titolo o nome. 
Nessuno può esser carcerato per debiti. 

5. Le pene di morte, e di confisca sono proscritte. 

6. Il domicilio è sacro. Non è permesso di violarlo 
che'nei casì, e nei modi determinati dalla legge. 

7. La manifestazione del pensiero è libera: la legge 
ne id l’abuso senza alcuna censura preventiva. 

. Il segreto delle lettere è inviolabile. 

7 Il diritto di petizione è di ciascuno e di tutti. 

10. L associazione senz’ armi e senza scopo di delitto 
è libera. 

44. Tutti i Cittadini appartengono alla Guardia Na- 
zionale nei modi e colle eccezioni fissate dalla legge 

42. Nessuno può essere astretto a perdere la proprietà 
delle cose se non in causa pubblica, c previa giusta 
indennità. 

73: La legge determina Ie spese della Repubblica, c 
il modo di contribuirvi, 

Nessuna tassa può essere imposta se non per legge, nè 
percetta per tempo maggiore di quello dalla legge 
determinato. 


TITOLO II. 


DELL' ORDINAMENTO POLITICO. 


13. Ogni potere viene dal Popolo. Si esercita dall’As- 
sembhlea, dal Consolato, dall'Ordine giudiziario. 


a TITOLO II. 


DELL'ASSEMBLEA. 


34. L’ Assemblca è costituita da’ Rappresentanti del 
Popolo. 

16. Ogni Cittadino, che gode i diritti civili c politici, 
a 24 anni è elettore, a 25 eleggibile. 

47. Non può essere Rappresentante del Popolo un 
Pubblico Funzionario nominato dai Consoli o dai Mi- 
nistri, 

18, NM numero dei Rappresentanti è determinato in 
proporzione di ogni ventimila abitanti, 

49. I Comizi generali si radunano ogni quattro anni 
pel di 24 Aprile. 

H Popolo vi elegge i suoi Rappresentanti con voto uni- 
versale, diretto, e pubblico. ‘ 

20. L’ Assemblea si riunisce il 15 Maggio successi- 
vamente all’elezione: 

Si ao ogni 4 anni. 

. L'Assemblea si riunisce in Roma, ove non deler- 
mini urea è dispone della forza arabi, di cuì 
crederà aver bisogno. 

22, L'Assemblea è indissolubile e permanente; salvo 
il diritto d’ aggiornarsi per quel SDO che ercdera op- 
portuna. 

Nell’ intervallo può esser convocata ad urgenza sull’ 


, invito del Presidente co’ segretarii, di 30 Micinbrl, 


o del Consolato. 


23. Non è legale se non-riunisce la metà, più ‘uno: 
de’ Rappresentanti. i I 
Il numero qualunque de’ presenti decreta i ona 

menti per richiamare gli Assenti. 

24. Le Sedute dell’ Assemblea. sono pubbliche. 
Può costituirsi in Comitato segreto.’ 

25. I Rappresentanti del Popolo sono inviolabili per 
le opinioni emesse nell’ Assemblea, restando -interdetta: 
qualunque inquisizione. ; 

26. Ogni arresto o inquisizione contro un Rappre- 
sentante è vietato senza permesso dell’ Assemblea, salvo 
il caso di delitto flagrante. 

Nel caso di arresto in flagranza di delitto, 1’ Assem: 
blica, che ne sarà immediatamente informata, de- 
terminerà la continuazione o cessazione dell’ in- 
chiesta. 

Questa disposizione si applica al caso in cui un citta- 
dino carcerato sia nominato Rappresentante, 

27. Ciascun Rappresentante del Popolo riceve un in- 

dennizzo, cui non può rinunciare. 

28. Essa ha il Potere Legislativo: decide della pace, 
de.la guerra, e dei trattati. 

29. La proposta delle leggi appartiene ai Rappresen- ‘ 
tanti, c al Consolato. 

30. Nessuna proposta ha forza di legge se non dopo 
adottata con due deliberazioni prese all'intervallo non 
minore di 8 giorni, salvo all'Assemblea: abbreviarlo in 
caso di urgenza. 

34. Le leggi adottate dall’ Assemblca vengono senza 
ritardo promulgate in nome di Dio e del Popolo: Se 
il Consolato indugi, il Presidente dell’ Assemblea fa la 
promulgazione. 


TITOLO 1V, 


DEL CONSOLATO E DEL MINISTERO. 


32. Tre sono i Consoli. . 
Vengono nominati dall’ Assemblea a, maggioranza di 
due terzi di suffragi. 
Debbono essere cittadini della Repubblica, e dell’età 
di anni 30 compiti. 
33. L'ufficio de’ Consoli dura 3 anni. 
Ogni anno uno-de’ Consoli esce di. ufficio.. 
Le due prime volte decide la sorte fra i tre primi eletti. 
Niun Console può essere eletto se non dopo trascorsi 
3 anni 'dacchè uscì di carica, 
34. Vi saranno 7 Ministri di ‘nomina del Consolato: - 
4. Degli affari interni. 
2. Degli affari esteri. 
3. Dì guerra c marina. 
4. Di finanza, 
5. Di grazia e giustizia.’ 
6: Di agricoltura, commercio, industria; c lavori 
pubblici. 
. Del culto, istruzione pubblica, belle arti e be- 
neficenza, 
35. Ai Consoli sono commesse- 1’ esecuzione delle 
leggi, e le relazioni: internazionali. 

36..A' Consoli spetta la nomina e rivocazione di que- 
gl’ impieghi, che la legge non riserva ad altra autorità; 
ma ogni nomina e revocazione deve esser fatta in Con- 
siglio de' Ministri. 

37. Gli atti de’ Consoli, finchè non siano conlrasse-- 
gnati dal Ministro incaricato dell’ esecuzione; .restano 
senza effetto, Basta la sola firma de’ Consoli per. la no- 
mina e revocazione de’ Ministri. 

33. Ogni anno, cd a qualunque richiesta dell’ As-’ 
semblea, i Consoli espongono. lo stato degli affari della’ 
Henbnlica 

39. I Ministri hanno il diritto di parlare all’ Assem-- 
blica sugli affari che li risguardano, 

40. } Consoli risiedono nel luogo ove si convoca 
Assemblea Nazionale, nè possono escire dal territorio 
della Repubblica senza una risoluzione dell’ Assemblea, 
sotto pena di decadenza. 

41. Sono.alloggiati a spese della Roubblica: e.cia- 
scuno riceve un appuntamento di scudi 3600 all’anno. 

42..4 Consoli ed i Ministri sono responsabili. 

45. 1 Consoli e i Ministri possono esser posti in istato 
di accusa dall’ Assemblea sulla proposta di 10 Rappre- 
sentanti. La dimanda deve essere discussa come una 
legge. 

44. Ammessa l’ accusa, il Console è sospeso dalle sue 
funzioni. | 

‘Se assoluto, ritorna all’ esercizio della sua carica ; 
se condannato, Assemblea passa a nuova elezione. 


ni 


TITOLO V. 
DEL CONSIGLIO: DI. STATO, 


45. N Consiglio di Stato è composto di 15 Consi- 
glieri nominati dall’ Assemblea. 

46..Esso dev’ essere consultato dai Consoli, c. dai 
Ministri sulle leggi da proporsi, sui regolamenti, è 
sulle ordinanze esecutive, c potrà esserlo sulle rela- 
zioni politiche. 

47. Esso emana que’ Regolamenti pe’ quali 1' Assem- 
Dica gli ha dato una speciale delegazione, 

48. Le altre sue funzioni verranno determinate da 
una legge particolare. 

TITOLO VI. 


DEL POTERE GIUDIZIARIO. 


49. I Giudici nell’ esercizio delle loro funzioni ilo 
dipendono da altro Potere dello Stato. 
50. Nominati daî Consoli, ed in Consiglio de' Mini-. 


stri, sono inamovibili; non possono essere promossi, .. 


nè traslocati che con proprio consenso; nè sospesi, de- 
Bradati, o destituiti se non dopo regolare procedura e 
sentenza. 

51. Vi sarà per le contese civili una Magistratura 
di Pace. 

52. La giustizia è amministrata in nome del. Popolo 
pubblicamente, ma il Tribunale, a causa di moralità, 
può ordinare che la discussione sia fatta a porte chiuse, 

53. Nelle cause criminali, al Popolo appartiene il. 
giudizio del fatto, ai Tribunali V' applicazione della 
legge. La istituzione de’ Giudici del atto è determinata 


‘ da legge relativa. 


54. Visarà un pubblico Ministero presso î Tribunali 


— della Repubblica. 


55. Un Tribunale Supremo di Giustizia giudicherà, 
senza che siavi luogo a gravame, i Consoli edi Mini- 
stri messi in istato di accusa. 11 Tribunale Supremo 
si comporra del Presidente, di quattro Giudici più m- 
ziani della Cassazione, e di Giudici del fatto tratti a 
sorte dalle liste annuali, per tre ciascuna Provincia.- 

56, L'Assemblea designa il Magistrato che deve eser- 
citare le funzioni di pubblico Ministero presso il Tri- 
bunale Supremo. ali 

57. È d’ uopo della maggioranza di due terzi dì suf- . 
fragi per la condanna. 

TITOLO VII. 
DELLA FORZA MILITARI. 


58. L'ammontare della forza stipendiata di terra e 
di mare è determinato da una legge, esolo per una 


legge può essere aumentato o diminuito, 


59. IL’ esercito si forma per arruolamento volontario, 
e in caso di bisogno nel modo che la leggo determina. 

60. Nessuna Truppa straniera può essere assoldata, 
nè introdotta nel territorio della Repubblica senza 
decreto dell’ Assemblea. 

61. I Generali sono nominati dall’ Assemblea sulla. 
proposta del Consolato. 

62. 1° arma di Linea istituita alla sicurezza esterna 
dello Stato, avrà i-suoi alfoggiamenti alle Frontiere; 
nè i Consoli potranno richiamarla nell’ Interno senza 
un Decreto dell’ Assemblea. 

63. Nella Guardia Nazionale ogni grado è conferito 
per elezione. 

64. Alla Guardia Nazionale è affidato principalmente 
il mantenimento dell’ ordine interno, e dello Statuto 
Costituzionale. 


TITOLO VII. 
DELLA REVISIONE DELLA COSTITUZIONE. 

65. Qualunque riforma ‘di Costituzione può essere 
solo domandata nell’ ultimo anno della Legislatura da 
un terzo almeno dei Rappresentanti. 

66. L’ Assemblca delibera per due volte sulla do- 
manda all’intervallo di due mesi. Opinando 1° Assemblea 
per la riforma alla maggioranza di due terzi, verranno 
convocati i Comizi generali onde eleggere i Rappre- 
sentanti per la Costituente in ragione di uno ogni quin- 
dici mila abitanti. 

67. L’ Assemblea di revisione sarà ancora Assemblea 
Legislativa per tutto il tempo in cui siede, da non 
eccedere i tre mesi. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


65. Le operazioni della Costituente altuale saranno * 
specialmente dirette alla formazione della. Leggo Elet- 


torale, e delle leggi organiche necessi 
zione della Costituzione. 

69. Coll’ apertura dell’ Assemblea Legislativa cessa 
il mandato, della Costituente, j 

70. Le leggi e i regolamenti esistegti-restano in vi- 
gore in quanto non si oppongono alla Costituzione, e 
finché "non siero abragati. 
i. Tutti gli attuali Impiegati hanno bisogno di con- 
ferma, 


je all'attua- 


"6 ozy — 
RAGGUAGLIO OFFICIALE 


SUL MOVIMENTO GENERALE DEL PUBLLICI FUNZIONARI, 


ED IMPIEGATI» — 
MINISTERO PELL'INTERNO. 


Ponenza di Polizia - Eugenio CLiunnavei, Seo 
gretario della Direzione di pubblica sicurezza, é 
nominato Commissario del Rione Regola. - Gio- 
van Battista Elisei Corrado, Vice-Commissario 
del suddetto Rione, è posto.in disponibilità. - So- 
no nominati Ufficiali di sicurezza pubblica pres- 
sola Direzione i Cittadini Giuseppe Scipigni, - 
Antgpio Ranucci, » Giacinto Migliari, - Fabrizio 
Fabriani, * Gabriele Dazj, - cd Antonio Cobian= 
chi. - Sono fatti Ufficiaji effettivi alle Porte di 
Roma con scudi 20 mensili i Soprannumeri Ser- 
gio De Marchis, » Francesca Pescina, - Andrea 
Bossi, - David Silvagni, - Tito Belli, - Enrico 
Persiani, - Camillo Bianchi, - Giuseppe T'raini, - 
e Luigi Checcherini, - È giubilato Pietro Lupuc- 
cianti, Segretario del Commissariato de’ Rioni 
Trevi, e Pigna, 

Domenico Gregni è nominato Commesso in 
Velletri, rimpiazzando il Cellini, posto in dispo- 
mibilità. - Francesco Galli è nominato Direttore 
a Frosinone, - Antonia Scudellari, aggiunto, è 
promosso a Segretario, in luogo di Giovan Balli» 
‘sla Chiappini, messo in quiescenza. - È promosso 
ad aggiunto il Commesso Leopoldo Lattanzi. - 
È fatto Commesso il Cittadino Giovan Battista 
T'agnani. 

Arma Carabiniera. - Sono promossi al grado 
di Tenenti i Sotto-Tenenti Emanuele Pieratti, - 
Giuliano Pifferi, - e Carlo Cacchi, 


GUARDIA MAZIONALA 


Roma — Artiglieria Nazionale. — Temistocle Maruc- 
‘chi, Capitano Comandante. - Natale Petrucci, cd 
‘Alessandro Gualdo, Tenenti. - Tommaso Barlocci, 

e Francesco Degli Abhati, Sotto-Tonenti, - Fran- 
cesco Oddi, Giovanni Rigacci, c Piotro Santini, 
Tenenti: - Giuseppe Gregori, Sotto-fenente nel 
8. Battaglione. - Nicola Luigioni, Capitano in PIE: 

Pio Gentili, Tenente nel 9. Battaglione, 
Provincia pi Feumo — Monterubbiano. - Giuseppe 
Segreti, Tenente. - Dott. Benedetto Bianchini ; 
Ufficiale Sanitario. Castel Clementino. - Giuseppe 
Ruracchi, Tenente, È 
A Bosa Quadrotti di Trastevere è conferita 
unà medaglia d’argento per l'amor patrio; e cor 
raggio addimostrato nello spegnere un projettile 
incendjario lanciato dall'armata nemica. 


, 


MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA, 

ll Doll. Giuseppe Bragazzi è nominato Vice- 
Presidente del Tsibunale di Commercio in Foli- 
gno, in rimpiazzo del Datt. Luigi Mancini, che 
ha rinunciato. - Rallacle Tonucci, Giudice pro» 
cossante a Fermo, è trasferito in Urbino: - A 
Fermo passa da Urbino il Giudice processante 
Alessandro Travalloni. - Alessandro Morosini 
Procuratore Fiscale in Viterbo, è traslocato a 


L'INDICATORE. 


ener i e 
Spoleto. - Il Dott. Lodovico Zocchi, - e Belisario 
Menicucci sono nomivati Fiscali, l'uno presso il 
Governo di Sarnano, l’ altro a Vitorchiano. - È 
egualmeate nominato Fiscale gratuito a S. Vitto- 


n meremamoticco nico ni eis 


ria il Cittadino Gregorio Cicmber/ani, - Giovan | 


Battista Gentitezza, alunno nel Governo di S. Vi- 
to, è promosso a Sostituto Cancelliere nello stes- 
so Governo in surrogazione di Ginseppe Z'erenzi, 
destituito, - È fatto Sostituto Cancelljere nel Go- 
verno di Visso il Cittadino Lazzaro Cianca. - L' 
alunno del Governo di Palestrina Darid Fernan- 
dez vi è promosso Cancelliere Sostituto. - Sono 
nominati alunni j cjttadini Pacifico Scerra presso 
la Cancelleria di S, Vittoria, - Paolo Pampana, - 
ce Raimondo Caleagna nella Cancelleria di Soria- 
no, - e Luigi Cioli presso:il Governo di Subiaco, 
in luogo di Luigi Varronj volontariamente di- 
messo. » L' Assessore Legale in Ricti Dott, Felice 
Flavoni è destiluilo, 


I 


MINISTERO DELLE FINANZE, 


Segreteria Generale. - JI cittadino Girolamo 
Gerardi è nominato stabilmente revisore alla con- 
tabifità dell’ officio dei lavori pubblici. - Il citta: 
dino Luigi Tomei è fatto registratore in seconda 
nell’ ufficio del Controllo generale. 


Sezione Dogane. - Felice Del Sette di recente | 


trasferito dalla Dogana di Terra a quella di Ripa 
colla promozione a Pesatore, si dispone che goda 
di un tale passaggio, rimanendo al servizio della 
medesima Dogana di Terra. - Benedetto Zannoni 
dalla Dogana di Terra passa a quella di Ripa 
colla medesima qualifica di auto pesatore, e con 
lo stesso soldo di se. 18. 

Debito Pubblico. - Sono liquidate le giubila- 
zioni ai seguenti; - a Giuseppe De Sunctis, Prosi- 
dente del Tribunale di Prima Istanza a Fermo in 
se. 38; 31, pari a 23/30 del soldo di sc. 50, per 
un servizio di anni 23, riservato il diritto per il 
servigio non compreso nella presente liquidazio- 
ne: » a Petronio Castagneri, Giudjec processante 
nel Tribunale di Ferrara ia se. 25 pari all’ intero 
spldo per un servizio di anni 30: - a Luigi Pieri, 
Cancelliere presso il Governo di Gagli in scu- 
di 12.50, pari a 25/30 del soldo di seudi 15 per 
un servizio di anni 25; - a Pietro Gensi, Sostitu- 
to Cancelliere presso il Tribunale di Ricti in 
scudi 15, pari all’ intero soldo per un servizio di 
trent'anni; - a Filippo Gazzani, Ispettore gene- 
rale del Registro, ed incaricato dell’ Oflicio del 
Bollo ordinario in sc. 91. 15, pari all’ intero 
soldo: - a Luigi Cassiani, Protocollisia nella Di- 
rezione del Bollo, e Registro in scudi 30, pari 
all'intero soldo, per un trentennio di servizio ;- ed 
a Giuseppe ZHescerini, verificatore dol Registro, 
addetto all’Oflicio del Rollo Ordinario in se, 22, 


i eguali all'intero soldo per un trentennio di servi- 


zio. 


a 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA, 

È confermato il grado di Colonnelto dello Sta- 
to Maggiore Generale al cittadino Salvatore Sit 
vestri. - Ji Capitano Antonio Pilla del Battaglione 
Bersaglieri, è promosso al grado di Maggiore. - 
Sono promossi al grado di Capitano Filippo G'au- 


| denzi, Tenente in prima, Quartier Mastro del 


Reggimento di Fanteria, - Giuseppe Visanetti, 
Tenente Ajutante Maggiore, - Antonio Rubini, 
Tenente del secondo Reggimento di Fanteria, il 


quale è inoltro nominato Direttore dei conti nel 


Sirino ovo perdi 


medesimo Reggimento, - Cesare Seri, Tenente 
Quartier Mastro nel decimo Reggimento di Linea 
d infanteria, - ed Angelo Gugliemotti, ‘fenento A- 
Jutante Magglore rel primo Reggimento Drago» 


j ni. - Sono nominati Capitani i cittadini Michele 


Warle nel Reggimento Bersaglieri Lombardi, » @ 
Giovanni Montesi nell’ottavo Reggimento di Li» 
nea, - Il Solto-Tenente Pio Galassi è promosso al 
grado di Tenente nel 4.° Reggimento di Fanteria 
di Linea. - Il Cittadino £urico L'arici è nominato 
Tenente in 2. nel corpo del Genio, e destinato al+ 
l'ufficio topografico. I Sotto-Tenenti onorari di 
Cavalleria Lelli, - Leue - Rufini, - è Martinelli 
squo fatti elleitivi, 

Battaglione de' Finazieri mobilizzati, - Sono 
promossi a primi Teneuti Luigi Cecchini, - ed 
Orlando A/boni: - a Sotto Tenenti Filippo Neri,» 
Filippo Cappunna,- e Pio Fantini, 

Reggimento d'Artiglieria. - A Capitani onorarj 
sono promossi i Tenenti Cappuecini, - è Frapge= 
sco Pizzo, il quale è inoltre nominato Sotto » Di» 
rettore del matpriale. - A Tenenti si promuovono 
i Solto- Tenenti Francesco Polani, - e Pietro 
Labryzzi, - Sono nominati Tenenti in 2. 'Aju- 
fante Sotto Ufficiale Zilurzà, - ed i Cadetti Leo» 
poldo .Mirotti, - Tommaso De Poveta, - A ngelo 
Alvarez, - ed Ubaldini, Sono nominati Ajutanti 
fonditori di artiglieria nella Fonderia delle Boee 
che i cittadini Giovanni Lucenti, - e Francesco 
Lavoranti. 

Sono eletti a Comandanti di Piazza: - il Te- 
nente Colonuello l'errera per Roma, - il Capitano 
Barbetti per Ascoli, - i Capitano Borghi per 
Monterosi, - ed il Capitano Otteni per Cantalupo. 

Cesare Giovannini, - e Carlo Sparnò, Cone 
messi in 1. sono promossi al grado dj aggiunti in 
1. presso il Ministero, 


ATTI GOVERNATIVI 

Per decreto dell’ Assembleayil Triumvirato & 
autorizzato ad emettere nuovi boni del Tesoro 
nella soma di quattro milioni di scudi. 

—_ ni. iii rire 
VACANZE E HIMPIAZZI NEI MUNICIPII 

AS. VITO - Comarca di Roma, - è aperto il 
concorso alla condotta medica, per la quale 6 
asseguato l’ annuo onorario di se, 240. Il (cwpo 
utile a concorrere è fino al 12 Luglio, I requisiti 
pel concorso sono gli usuali, del pari che lo sono 
gli obblighi inerenti alla condotta; v'ha solo di 
particolare, che il Medico ba l obbligo di visitare 
le carni maltate, 

— Parimenti a S. Vito è aperto il concorso 
all’ ufficio di Segretario Comunale, coll’ appunta» 
mento di scudi 40 annui, V' è altresì vacante I’ 
afficio di Difensore de’ Rei presso quel Governo, 
con asseguamento di scudì 12 annui, Il concorso 
a questi due uflicii rimane aperto a tutto il 42 
Luglio, 


Borsa di Roma 
del'dè 15 Giuyno 4849, 


Napoli , .....,:, po Ù 
Livorno nEo A 20 |,...., 
Firenze. < ...... 20 |... 1 
Venezia. +... 6... 14 | 40 


Milano ii... 19 { 20 
Ancona. +... 99. 60 


Bologna +... | 108] 50, 
Genova 0. 24) 10 i 
Londra... | 8950, 
Parigi... 0.4. 24 | 50 
Marsiglia... .4..| 24. 90 
Lione... .., ser feno [esc] 


Augusta, 0... | 58 [asl 
Vienna...) 


EFIFRTTI PUBBLICI, 
Consolidato Romano al 5 per centa 
godimento dal 1° sem, 1849 
Apertura 2g... 99 
Chiusura » ... 100 


Premio di attergazione 7g n 


== È anglincai ini 
JI Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip, Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompicri a S. Iguazio 
N. 89, 0.60, : 


“Martedì, 19 _- 1849. 


| PUDBLICAZIONI. 


un Giornale' esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd , 
il Sudato , Toglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


sì fa ad: ‘ogni 4° di mese, e se ne esige 
afiticipatamente il BERIO: a trimestre 
per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno =g 3: 20 


» per sci mesi =g 1: 70 
» per tre mesi =g »: 90 
, per un mesceg »: 35 
‘Un foglio staccato . ..... baj. è 


Per l' Estero il prezzo 


è aumentato 
di baj. 10 al mese. 


FOGLIO POLITICO|AMMINISTRATIVO, 
E DE’ MOVIMENTI OFFICIALI DI TUITI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI. 


_Anno Il Num. 40. 


AVVERTENZE. 


"L’ ufficio è a Piazza di Pictra, n.98; 
dove si ricevono le associazioni, 


Chi è fuor di Roma:mandi aHa Dire: 
zione dell’ Indicatore la domanda d'as. 


.. 


- cd anticipato. 


Il nome, cognome, e ‘paese giano 
scritti chiaramente entro i gruppi del, 
danaro. ti 


È SI 
‘: S'inseriscono articoli, reclami, avi 
‘visi, cd annunzi a baj. 2 la riga. : 


Tuttociò che mandasi alla Direzionò 
dev” esser. franco di porto, 


ROMA, 18 GIUGNO. 

Quantunque volte ci facciamo a pensar seria- 
mente alla tragica scena di cui la Provvidenza 
ci condanna ad essere spettatori, altrettante noi 
crediamo di essere in un'amara c profonda illu- 
sione, Si, a gran pena possiamo persuadere a noi 
stessi che il rimbombo che introna la città de'sette 
colli sia l’orribile voce de’cannoni latini e fran- 
cesì che si fan guerra! cho le braccia ci pelli 
che a vicenda si lanciano e ricevono palle, sien 
braccia e petti repubblicani! che la Francia re- 
pubblicana faccia guerra mortale alla ttoma dci 
Gracchi rediviva! a Roma, verso Francia, non 
che iniocente, amica, e, più che amica, devota! 
che la ciltà santa, la città de’ monumenti, sia 
bombardata, orrendo a dirsi! in nome del Vica- 
rio di Cristo! 

AI veder di tali. nefandezze, di tali incredibili 
enorthità, altri proferirà forse la bestemmia di 
Bruto; ma noi; pieni della fede di Dante, escla- 
meremo con lui: 

“4 se cito m' è, 0 Sommo Giove, 
Soi fusti in terra per noi crocefisso, 
» Sono gli occhi tuoi rivolti altrove! » 


Col cuore addolorato, e trepidante pel timore 
che la Francia precipiti sè e noi in un abisso, noi 
volgiamo a lei le nostre parole. Essa può ancora 
lavarsi dalle macchie nnmerose che dal 1815 ha 
contralte. Faccia cessare i suoi governanti di pat- 
teggiare sempre con lo straniero. Apra gli occhi 
adesso, c lì coglierà colla mano nel sacco. 

Pencetrate in Roma ad ogni costo; ecco ciò che 
un ministro francese osa scrivere al generale che 
comanda la spédizione. Non lasciate a Pesth pie- 
tra sopra pietra : ceco ciò che scriveva, non 
ha guari, il giovane imperator d'Austria al go- 
vernatore di Buda, i cui bastioni dominano la 
capitale dell’ Ungheria. Ecco Vienna e Parigi che 
sì, danno la mano ed il bacio d’una mostruosa 
alleanza sopra le rovine delle due capitali bom- 
bardate. Egli è poca cosa il paragonar all'Austria 
la Francia nella sua attuale condotta. Per tro- 
vare ad Oadinot, che bombarda Roma, un emulo 
degno di lui, fa d'uopò ricorrere ai secoli i più 
selvaggi c barbari, 

Quando Alarico od Attila, quando questi fla- 
gelli di Dio abbruciavano e saccheggiavano le 
città, quando Omar incendiava la biblioteca di 
Alessandria, le superstizioni dell'ignoranza o il 
fatalismo orientale poteva servire di scusa a que- 
sti ciechi strumenti del destino; quando Brenno 
il gallo minacciava la vecchia Roma dall’ alto di 
quelle colline donde or tuonano i cannoni di 


‘Qudinot, egli accettava in oro e argento la taglia 


| 


duna città, nella quale rion avevano ancor bril- 
lato i secoli d’ Augusto, e di'Leone X. 

Sarebbe adunque un-alleggerire fa memoria dei 
vandali trapassati paragonando le loro infamie 
con quelle de’viventi. Roma innocente, Roma ami- 


ca e devota della Francia; Boma illustre e vene- | 


randa per monumenti e memorie d’ogni maniera; 
Roma del 1849 bombardati dalla Francia è una 
pagina della storia francese che non trova paral- 
lelo in nessun altra. \ 

E si è trovato un governé per ordinare una 
simile infamia, dei vili per obbrdire, e dare questo 
spettacolo all’ Austria che guaria, ride, e batte le 
mani! 

Eppure, colui che è a capo del toverno francese 
si chiama Napoleone; costui ha combattuto glo- 
riosamente nel 31 contro gli austriaci, e i soldati 
del Papa per l indipendenza: italiana; al suo 
fianco, per la medesima causa, morì:suo fratello; 
a costui sci milioni di francesi hanno confidato il 
potere per vendicarsi del 1815; ed ecco che 


quest'uomo . in onta calle ct vet puede 
della sua rappresentanza, unisce la bandiera di 


Francia a quella d'Austria, uccide l’Italia, conso- 
lida le basi barcollanti dell'opera del 1815, e 
costringe coloro che l'inalzarono al potere a piau- 
gere la più infame delle vergogne: la distruzione 
d’un popolo libero per mezzo delle armi della 
Francia! 

Ma cotanta infamia non sarà consumata, lo 
speriamo fermamente. Abbiamo troppa fede nella 
democrazia francese, e non possiamo credere che 
il soldato repubblicano compia questo politico 
sacrilegio. 


Finalmente Luigi Napoleone ha mandato al- 
l'Assemblea Nazionale, nel giorno 7, un lungo 
Messaggio, in cui rende'conto della sua ammini- 
strazione politica interna cd estera. 

L'occhio ci corse rapidamente a quel punto 
del discorso che trattava delle cose d'Italia c in 
modo particolare di Roma. Non vi è stato mai 
uno scoluro che abbia fatto tanto onore ai maestri 
gesuiti quanto Luigi Bonaparte. I lettori decide- 
ranno se in poche parole possano accumularsi 


‘tante calunnie tante frasi a doppio senso, e tanta 


ipocrisia. Se fosse spenta l’arte di scrivere c di 
stampare Luigi Bonaparte potrebbe esser sicuro 
d’inganvare la Francia e l'Europa; main tanta 
luce di storia noi lo crediamo più imbecille che 
astuto, Perchè non conosciamo calunnia tanto 
possente e astuzia gesuilica così fina da poter 
oscurare i fatti noti a milioni e milioni di uomini. 

‘ Se il Presidente della Repubblica francese spera 


di farsi porre la corona sul capo da un papa con- 
tinuaudo una tal politica abbietta e menzognera, 
noi crediamo che si sarà ingannato come quando 
col volo della celebre aquila voleva farsi credere 
ai francesi inviato dal cielo per ristabilire il tro- 
no imperiale. Ecco il brano del messaggio che 


riguarda la nostra questione. 


A Roma cràsi compiuta una rivoluzione che viva- 
mente commosse le persone cattoliche e liberali. Da 
due anni cravamo infatti avvezzi a vedere sulla santa 
sede un pontefice che prendeva l'iniziativa delle utili 
riforme; cd il cui nome cera ripetuto in tutti gli Inni: 
d’ encomio ad un estremo all’altro d’Italia; quando 
tutt'ad un tratto s’apprese con istupore che quel so- 
vrano, non ha guari l'idolo del’ suo popolo, cra stato 
costretto a fuggirscne di soppiatto dalla sua capitale. 

Quindi gli atti d’aggressione, chie trassero Pio IX a: 
lasciar Roma, parvero agli occhi d'Europa esser l’opera 
d’una congiura piuttosto che il moto spontaneo d’ un 
popolo che in un istante non poteva aver trascorso dal 
più vivo entusiasmo alla ingratitudine più dolorosa. 

Le potenze cattoliche inviarono ambasciatori a Gaeta 
onde occuparsi degl’ interessi del papato. La Francia 


dovea ESPELNi n PE rSne ita Topo la disfatta ‘di Novata 


.eliaffari presero una via più decisa. L'Austria d'accordo * 
8 do, 


con Napoli e Spagna rispondendo all'invito del Santo 
Padre, notificò al Governo francese che prendesse un 
partito, quelle potenze essendo determinate a muovere 
su Roma per ristabilirvi puramente e semplicemente 
l’autorità del Papa. 

Ma posti nella necessità di spiegarci non avevamo 
che tre mezzi da adottare; od opporci coll’armi ad ogni 
sorta d'intervento, cd in tal caso noi avremmo scisso 
con tutta Europa cattolica pel solo interesse della Re- 
pubblica Romana che non avevamo riconosciuta : 

O lasciare che Ie tre potenze alleate ristabilissero a 
loro piacimento e senza riguardo alcuno l'autorità pa- 
pale; ‘ 

Oppure, infine, esercitare di nostro proprio moto 
un’azione diretta cd indipendente. 

H governo della Repubblica adottò l’ultimo mezzo. 

Ci sembrava facile di far capire ai romani che, stretti 
da tutti i lati, non avevano probabilità di salute che 
in noi, che se la nostra presenza aveva per risultato il 
ritorno di PIO IX, questo sovrano, fedele a se stesso, 
ricondurrebbe con sè la riconciliazione e la libertà; 
che noi garantiremmo una volta a Roma 1’ integrità del 
territorio, togliendo ogni pretesto all'Austria di entrare 
in Romagna. Noi potevamo pure sperare che il nostro 
vessillo, inalberato senza contrasto nel centro d’Italia, 
avrebbe stesa la sua influenza protettrice. 

La spedizione di Civitavecchia fu adunque deliberata 
di concerto coll’assemblea nazionale-la quale votò per- 
ciò i fondi necessarii. Tutto faceva eredere che fortu- 
nato ne fosse il successo. Tutte le notizie ricevute s'ac- 
cordavano in dire che a Roma eccettuato un piccolo 
numero d’uomini, i quali s'erano impadroniti del po- 
tere, la maggioranza della popolazione attendeva con 
impazienza il nostro arrivo. La semplice ragione do- 
veva far credere che fosse veramente così perchè fra il 
nostro intervento e quello delle altre potenze, la scelta 
non poteva rimanere mai dubbia, 

Un concorso di tristi circostanze ne decise altrimenti: 
il nostro corpo spedizionario poco forte di numero, per- 
chè non si attendeva una seria resistenza, sbarcò a Gi-- 


sociazione firmata, ed il prezzo: franco | 


vitavecchia, e il governo sa che se si fosse potuto asri- 
«tare a Roma lo stesso giorno si sarebbero aperte con 
gioia le porte alle nostre truppe. Ma mentre il generale 
Qudinot notificava il suo arrivo al governo di Roma, 
Garibatdi v'entrava alla testa di una truppa formata di 
ogni parte d'Italia cd anche del resto d'Europa, e la 
sua presenza, come ben si può comprendere, accrebbe 
subitamente la forza del partito della resistenza. 

11 30 aprile seimila dei nostri soldati si presentarono 
sotto le mura di Roma. Vi furono ricevuti a colpi di 
fucilé. Alcuni financo, trascinati in un aggnato, fu- 
rono fatti prigionieri. Noi dobbiamo tutti gemere del 
sangue sparso in questa fatale giornata. Questa lotta 
inattesa, senza nulla cangiare allo scopo finale della no- 
stra impresa, paralizzò le nostre benevole intenzioni € 
‘rese vani gli sforzi dei nostri negoziatori. 


Il Signor Lesseps, partito da Roma il 1 Giu- 
guo, arrivò a Parigi il giorno 6. Poche ore dopo 
il suo arriyo, fù spedito a Roma un altro pleni- 
potenziario, il signor Corcelles, il quale ha ma- 
nifestato, il 13, Ja sua presenza al campo cop 
una lettera diretta al signor De-Gerando, Segre- 
tario dell'Ambasciata francese, e da questo co- 
municata a Mazzini. 

In questa lettera afferma che i negoziati del 
Lesseps sono stati disapprovati da an dispaceio 
del Ministro degli affari esteri fin dal 26 Maggio, 
e che un altro dispaccio del 29 dello stesso mese 
conteneva la revoca di tutti i poteri di Lesseps; 
che egli è investito di poteri straordinarii, e for- 
nito d'istruzioni interamente conformi a quelle 
del generale Oudinot; che, in conseguenza, il 
Governo Romano sarebbe pienamente in errore 
sc pensasse di poter giastifivare (coll’ aspettare 
una ratifica impossibile) la prolungazione d’ una 
resistenza tanto contraria alla vera causa della 


Libomsa - mal dntavoccì cho ci mrotonde di- 


fendere, 7 sono: la libertà del Venerabife Capo 
della Chiesa, la libertà degli Stati Tana, e la 
pace del mondo. 

Mazzini prese l’incarico di rispondere, come 
privato, a questa lettera, ed il fece con tanta co- 
pia d'argomenti, e con Lanta franchezza e dignità 
che il sig. Corcelles deve aver sentito vergogna 
dell'ipocrisia della sua lettera, e confusione per 
trovarsi a petto di persone alle quali non merita 
nemmeno di legare i correg ggiuoli delle scarpe. 

..La sostanza della lettera si c: che il Governo 
Romano ha tutto il diritto di sapere se la Fran- 
««gia accetta, o nò, la conyenzione conchiusa col 
sig. Lesseps; che questi è il sglo plenipotenziario 
che ayesse facoltà di trattare; che il Governo 
Romano ignorava che il sig. Lesseps fosse stato 
richiamato, e spogliato de’ suoi poter i, e che ciò 
era ignoto allo stesso Lesseps; che Oudinot ha 
slealmegte profittato della pendenza delle tratta- 
tive per occupare intorno di Roma tutte Je mi- 
gliori posizioni, malgrado le rimostranze, ed as- 
sicurazioni del sig. Lesseps, 

LESSEPS A PARIGI. 

YI signor Lesseps ci mantenne la sya parola di 
volare a Parigi per difendere presso il Gayerno 
e V Assemblea la convenzione segnata con noi, e 
l'onore della diplomazia francese, 

Giunto colà , cominciò dal far pubblici i docu- 
‘menti che concernono la sua scissura col Gene- 
rale Qudinot. Diamo fedelmente tradotte fe due 
Jpttere seguenti, le quali pubblicate a Parigi su 
quasi tutti i 1 giornali, hanno già cominciato a ri- 


L INDICATORE. 
zz : 
velare l’infame congiura di cui dovevamo esser 
vittime. 

Questi documenti saranno un’ arma terribile 
in mano agli oratori che il giorno 11 hanno trat 
tato all’ Assemblea la causa di Roma, che è oggi- 
mai divenuta la causa di Francia. Il Ministero 
cercò schermirsene invano, facendo circolare la 
voce che il sig. Lesseps avesse smarrita la ragio- 
ne, Questa è una vecchia manovra, già smasche- 
rata, che terminerà di mettere in chiaro ogni cosa. 
Noi siamo salvi, o l'Assemblea e il popolo fran- 
cese ha rinunciato per sempre ad ogni sentimento, 


d'onore. 
‘Roma 1 Giugno 1849, 
Sig. Generale in capo. nt 

Le vostre due lettere del 31 maggio, di cui spedisco 
copia al Governo, mi sono‘pervenute l’una jeri a 7 ore 
della sera; la seconda stamane alle 6. 

Ecco la mia risposta: 

Ho seguito con zelo.cd abnegazione personale la 
direzione datami dal Governo della Repubblica. I 
giorno che voi mi faceste, in presenza di testimonj, le 
scene più scandalose, che il mio sangue freddo soltanto, 
e la mia ben ferma determinaziage impedì si mutas- 
sero in lotta violenta; i i. giorno che, segregandomi com- 
plctamente dai vostri disegni, voi rispondeste alla mia 
confidenza ordinando segretamente a tutti i vostri capi 
di corpi di comincia'e le ostilità all’imprevista e nell’ 
ombra della notte, quel giorno Îl mio partito fu preso 
irrevocabilmente, 

Io avevo lasciat nelle vostre mani jer l'altro alle $ 
del mattino, e al'e 3 della sera, e quindi alle 6 del 
mattino seguente, tre note, delle quali invio parimenti 
copia al Ministro degli gffapi esteri. Questi documenti 
proveranno, che, indovinando i vostri progetti, io vi 
avevo posto rell’ obbligo di ritardarne l'esecuzione. 
Voi voleste sapporre, che avendo indirizzato un ulti- 
matum alle Autorità Romane, la dicljiarazione da me 
fattavi, che la mia missione sarebbe compita, e che Ie 
ostilità sarebbero ricominciate decorso il termine pre- 


Sion fonnn acenInta. e.indipendente da nuove circo- 
stanze sopravvenz;fe. 


Ma io vi ho detto in tempo opportuno, e vi replico 
ora, che nove ore prima che fosse spirata la sospen- 
sione (che era di 24 ore ), le Autorità di Roma avevano 
risposto al nostro wuZtamatum; ch° esse Autorita m'ave- 
vano rimesso un contro-progetto, che il semplice buon 
senso, i principj elementari della diplomazia, e, più di 
ogni altro motivo, |’ umanità ci comandavano di pren- 
dere in consideraziane. 

Voi aveste appena il tempo di gettare gli occhi su 
questo scritto, e sulle Jeltere del Municipio, del Pre- 
sidente dell’ Assemblea Costituente e del Potere esecu- 
tivo di Roma. Voi mi rimandaste il plicp per mezzo 
del vostro Ajutante sig. Espivent. Questi mi significò 
che voi eravate troppo ocenpato nei dettagli del vostro 
ufficio, e degli ordini da darsi all’armata, per esami- 
narlo in questa momento con attenzione. Voi raduna- 
ste quindi i Generali Vaillant, Regnault, Saint-Jean- 
d’ Angely, Mollière, 1’ Intendegte in capo dell’armata, 
il vostro Capo di Stato maggiore, e il Colonnello de 
Tinan, Al loro cospetto, malgrado le vostre grida, je 
vostre ingiurie, c i vostri gesti minacciosi, ho dato 
tranquillamente lettura di tutti i documenti e di tutte 
le note indirizzatevi nella giornata. Divenuti inutili i 
miei reclami, e avendo formalmente ricusato di asso- 
ciarmi ai vostri progetti ( di attacco nottumo senza pre- 
veriimne Je Autorità Romane, atto inaudito che avrebbe 
forse fatto massacrare la colonia francese di Roma, io 
mi sono ritirato. 

Jo intendo constatare qui, che tutte Ie persone pre 
senti all’ adunanza hanno osservato verso il Rappresen- 
tante ufficiale della Repubblica l'attitudine più con- 
venevole, ad epcezione del Generale St Jean d’ Angely. 

La riflessione, cd alèuni consigli energici cd avve- 
duti, vi permisero fortunatamente di rivocare all’ultimg 
istante i vostri ordini di riprendere lc ostilità; tuttavia 
essi non arrivarono a tempo per impedire 1’ occupa- 
zione di Monte Mario, ove ngn avete trovato resistenza, 
perchè io già da prima aveva fatto sapere a Roma col 
mezzo del mio secretario particolare sig.Ledue, come 
non s' avesse a temere delle vostre mosse, des'inate sol- 


tanto a farvi forte di alcune posizioni, delle quali gli 
eserciti stranieri in marcia su Roma avrebbero potuto 
impadronirsi contro di noi. 

Senza il mio avvertimento, e 5° io non fossi tornalo 

a Roma, la campana a stormo avrebbe sonato; it pre- 
sidio e la popolazione della città, sino alle donne di 
‘Prastevere armate di coltello, sarebbero corse all'as- 
salto di Monte Mario, So che i nostri bravi soldati vi 
sarebbero tenuti fermi, ma le conseguenze d'un assalto 
e d’una difesa accanita avrebbero ferito nel cuore la 
pgtria nostra. 
“Partito il mattino del 34 dal quartier generale, dopo 
d’avervi trasmessa la mia ullima nota, e chiarito su- 
gl’ inconvenienti a temersi da un immediato entrare 
delle truppe francesi in Roma, ove voi potevate com- 
promettere quegl’ interessi ch’ io aveva a difendere, io 
serissi da me solo un nuovo progetto d’accomodamento, 
appieno conforme alle ngrme ch'io aveva ricevuto dal 
dal Governo della Repubblica. Adottato questo pro- 
getto dal potere esecutivo dopo qualche discussione, 
veniva approvato all'unanimità, da tre voti in fuori, 
dall’ assemblea costituente, Prima di sottoseriverlo, io 
ve ne diedi copia, accompagnata da una dichiarazione. 
Jo aveva cominciato col farvi leggere le mie istruzioni 
in data degli 8 Maggio del seguente tenore: 

» Essendo i fatti, avvenuti nel principia della spedi- 
» zione francese diretta a Civitavecchia, tali da com- 
» plicare una questione che alla prima si mostrava sotto 
» un aspetto più semplice, il Governo della Repubblica 
» pensa che presso al capo militare incaricato “della 
» direzione delle forze militari spedite in Italia, con- 
veniva di porre un agente diplomatico, il quale con- 
sacrandosi esclusivamente alle pratiche ed alle rela- 
zioni da stabilirsi con le autorità e le popolazioni 
fomane, potesse mettere in ciò lulta l'attenzione, 
tutta la cura necessaria in così gravi argomenti. Il 
vostro zelo provato, la vostra esperienza, la fermezza 
e lo spirito di conciliazione onde deste prova in va- 
rie altre occasioni nel corso della vostra carriera, 
v’hanno indicato al governo come acconcio a sì de- 
licata commissione, 3 
» fer potervi dare più precise e minuto istruzioni, 
bisognerebhe che avessimo delle informazioni che ci 
mancano, intorno a quanto ayvenne da qualche gior- 
no negli Stati romani. H wastro criterio illuminato 
e diritto v'ispirerà secondo i casi. 

Sottoscritto Dagurn Dr L'uvis. 

In quanto poi, Sig. Generale in Capo, alla vostra 
dichiarazione di considerare come non avwennto, l' ac- 
comodamento che fu sottoscritto regolarmente tra il po- 
tere esceutivo e me, spetta al ugstro governo a por- 
tarne sentenza, e secondo il costume, voi non potrete 
infrangere su niun punto prima della ratifica g non 
ratifica. 

Quando poi crederete opportuno, in virtù del secondo 
artirglo, d'indicare prima del tempo delle fehbriacquar- 
ticramenti più salubri per l’esercito fragcese di quelli 
ora occupati, vogliate informarmene, perchè codesti 
acquartieramenti possano essere presi senza difficoltà, e 
se fa d'uapo anche con l’ajuto delle popolazioni, 

To rendo giustiza, sig. Generale in capo, al figlio di 
un illustre maresciallo, Si è voluto trar profitto dal vo- 
stro ardore milltare; ‘voi vi siete reso, senga saperlo, 
I jstrumento di una cospirazione ordita dai nemici 
della Francia. La mia vigilanza ha saputo sventare a 
tempo Ja tenebrosa trama della quale #0 conosco tutte le 
fila, ed ho potuto salvare l’onore dell' armata, l’ onore 
della Francia! 

Col vostro fatto del 80 aprile voi avete crollato un Mi- 
nistero. Facendg andare a yuato il 39 maggio, che sa- 
rebbe stalo un secondo 30 aprile in più grandi porper-. 
zioni, io vi ho fortunatamente impedito di obbedir cie- 
camente a coloro che coi lor perfidi consigli vi avevano 
una prima volta SRRcitO, e volevano oggi condurre a 
rovina la Francia. 

Se voi non mi credete abbastanza buon francese, 
penserete forse che quelli che mi hanno surrogato al 
quartier generale lo siano più di me: tra gli altri, l' A- 
gente ufficiale della Russia presso la Santa Sede, il Pa- 
dre Vaure, un Generale prussiano inviato di Radetzky, 
il sig. Abate di Brimont ee. ec, 

To ho l'onore di prevcenirvi, signor Generale in capo, 
che tutte le persone che si saranno munite di un /ascia- 
passare da me firmato sono autorizzate a recarsi alle 
destinazioni indicate nel loro foglio. Oso sperare spe 


.” 


” 


® 


" ” 


. "voi non potrete alcun ostacolo a questa misura d°ordine 
x ‘pubblico, siccome alla libera entrata ed uscita dei cor 


rierì che portano le corrispondenze pubbliche e private. 
Ogni relazione personale cessa fra di noi, ma Je rela- 


. sioni officiali in iscritto devono sussistere. 


-Vogliate gradire, signor Generale in capo, le assicu- 
razioni dell'alta mia considerazione. , 

L'Anviato straordinario e Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica francese in missione a Roma, 
Firmato - DE LESSEPS, 

P. S. {'Triumvirato mi trasmette in via di comuni- 
“cazione la copia di una lettera che voi gli avete indiriz- 
sata stamane, e della sua risposta. > > 

Xl modo con cui vi siete condotto è deplorabile. Pe- 
rocchè mette in piena luce un dissenso politico di cui 
il nostro Governo era il solo giudice, e che provvisoria- 
mente doveva restare tra noi. 


Dal Quartiere generale 3A Maggto. 
Sig. Ministro plenipotenziario, 

Fino dal 17 del corrente voi avete paralizzati tutti i 
movimenti del corpo di spedizione che è sotto i mici or- 
dini. Voi mi avevate domandato istantemente che ia 
tregua promessaa voce da voi alle truppe romane fosse 
prorogato, sintantochè il Ministero potesse far cong- 
scere la sua risposta ai dispacci portati dal signor De la 
Tour d’Auvergne. Benchè questo ritardo, secondo la 
mia persuasione, fosse pregiudicievole alle operazioni 
militari, io mi arresi al vostro desiderio per evitare 
finanche le apparenze di un dissenso fra noi due. Da 
quel tempo in poj le truppe romane poterono portarsi 
dovunque credettero che fesse loro interesse di farlo, 

Jo all’incontro ho ristretto le mie operazioni in quella 
parte del territorio che aveva Civitavecchia per base. 
Voi avete proposto, il 29 corrente; alle Autorità ro- 
mane un ultimatum, i cui termini vennero da me ac- 
cettati, sebbene alcune condizioni che vi sono stipu- 
late fossero ben lungi dal soddisfarmi interamente. 

Nella giornata stessa, voi mi avete scritto da Roma 
che quell’ u/timatum, secondo ogni probgbilità, sarebbe 


‘ stato acceltato la sera; e, contro ogni mia previsione, 


mi dichiarate adesso di aver segnato colla Repubblica 


‘romana delle convenzioni alle quali sperato ch’ io sarò 
"> per apporre la mia firma. 


Queste convenzioni sono în opposizione: formale colle 
istruzioni da me ricevute, to le credo contrarie alle vo- 


»°. Tontà del mio Governo ; non: solo io non darò ad esse 


‘il mio assenso, ma io le considero come non avvenute, 
‘e sono costretto di dichiararlo alle Autorità rgmanc. 
Quando il Ministero, in seguito alla missione del si- 
gnor De la Tour d’ Auvergne, avrà fatto conoscere le 
sue intenzioni, io mi conformerò a queste scrupolosa- 
mente. 

- Frattanto mi rincresce di trovarmi nell’ impossibilità 


* di concertare omai la mia azione politica colla vostra. 


IL GENERALE 
Comandante in capo il corpo di spedizione. 


Nella seduta del giorno 9 furono domandate 


le notizie ufficiali di Roma, protestando alta- 
mente contro l’indugio e la specie di mistero in 
cui si tenevano gli avvenimenti Romani. Il Mi- 
nistro Dufayre dichiarò d'aver infatti un rap- 
porto del Generale Qudinot, che ayca creduto di 


“ riserbare per la seduta delli 11 nella quale 


avrebbero luogo le interpellazioni sugli affari 


‘2d'Italia; ma che, non pertanto, l'avrebbe pub- 


blicato nella sera. 

Abbiamo sotto gli occhi, il rapporto originale, 
riboccante al solito di menzogne svergogna- 
te, e dei soliti vanti intorno a quella giornata 
che Oudinot chiama più volte gloriosissima al- 


“Tarmi francesi. Basti dire ch'egli asserisce che 


Ja Villa Pamfili era occupata da 20,000 soldati 
romani?! i quali furono vinti, respinti, fatti pri- 
gioni da pochi de’ suoi! i 

Se potessimo dare l’intero rapporto, e contra- 
porvi una relazione‘che mandata opportunamente 
da Bastia dal Capitano Pietramellara intorno al- 


.L' INDICATORE. 


l'assalto di quell’ avamposto, il semplice confronto 
de’ due rapporti porrebbe i in luce la lealtà ita- 


liana, e Ja jattanza di codesti indegni figli della 
Repubblica francese. 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBBLICI FUNZIONARI, 
ED IMPIEGATI. 


MINISTERO DELL'INTERNO. 


Ponenza di Polizia: - Ignazio Serbucci, Minu- 


tante nella Direzione di pubblica sicurezza, è 
promosso a Segretario generale nella stessa Di- 
rezione. - È giubitato Giacomo Entz, interprete 


nell’ Ufficio de’ passaporti nella detta Direzione 
di pubblica sicurezza. 


GUARDIA MAZIONADA 


Roma - — Battaglione Nazionale Universitario. - Achille 
Savorelli, Tenente. - Luigi Alibrandi, Gaetano 
Paolini e Gaetano Tavelli, Sotto "Tenenti. - Batta- 
glione 4.° Carlo Alcioni, Capitano in 2., - Giovan 
Battista Focardi, Tenente,-c Luigi Franzi Rocesler, 
Sotto-Tenente Porta Bandiera. - Battaglione 5.° - 
Filippo Salandri, Capitano in 4. - Saverio Semiel, 
e Carlo Nucci, Tenenti, - e Vincenzo Paleschi, 
Sotto-Tenente. 

Comarca pi Roma — Palombara - Giuseppe Tommasit 
Capitano. 

Provincia pi Srorero — Bevagna - Luigi Mattioli 
Palma, Tenente Colonnello. 

Provincia pi Rieti — Poggio Mojano - Luigi Calde- 
rari, Capitano, 

Provincia bi Virenso — Mont ‘fiascone - Colombano 
Cernitori, c Giovanni Battiloro, Capitani, - Barta- 
rano. - Francesco Battilana, Tenente; e Luigi Ro- 
selli, Sotto-Tenente. 


MINISTERO DI GRAZIA, e GIUSTIZIA. 


Il cittadino Angelo Senesi è nominato Asses- 
sore legale supplente in Perugia. - Ercole Ca- 
strica-Brunetti, Sostituto a Bevagna, è promgsso 
a Cancelliere presso lo stesso Governo in luogo 
di Giovan Battista Eupizi, posto in quiescenza 
per motivi di salute, - Trofime Stagnetti, Sosti- 
tuto Cancelliere presso l’Assessorato di Ascoli, è 
trasferito colla stessa qualifica in Orvieto a sur- 
rogare Antonio Aviani, giubilato d'ufficio. - Pa- 
cifico Spadoni, Alunno nell’ Assessorato di Mace- 
rata, vi è promosso Soslituto. - David Fernandez, 
Alunno in Palestrina viene promosso Sostituto, 


. in luogo di Giuseppe Quadrozzi destituito, - 


Francesco Eupizi, Alunno a Bevagna si promuo- 
ve Sostituto presso il medesimo Goyerno. - Igna- 
zio Sabucci, Alunno in Tivoli, passa Sostituto in 
Albano in rimpiazzo di Luigi Di Marco, desti- 
tuito. - Angelo D' Isa è nominato Sostituto in 
Terracina nel posto di Tartaro Tartarini, desti- 
tuito. - Enrico Guarnieri, Alunno nell’ Assesso- 
rato di Macerata, è promosso a Scrittore nella 
Cancelleria del Tribunale di 1. Istanza. - Giu- 
seppe Tersenghi, > e Michele Barbieri sono fatti 


Scrittori nella Cancelleria del Tribunale di Vel- 


letri.-Sono nominati Alunni Giuseppe Cazzaniga 
a Civita Castellana, - Felice Bucci nella Cancel- 
feria del Tribunale di Rieti, 
in Palestrina, - Achille Clavelli a Canemorto, - e 
Gaetano Colapaoli presso l'Assessorato di Rieti.- 
Venanzio Sabbieti è fatto portiere nel Tribunale 


. di Camerino. 


MINISTERO DELLE PINANZE. 
Debito Pubblico. - Sono liquidate le giubilazio- 
ni; - a Giovan Battista Severi, Direttore di Polizia 


- Claudio Sebastiani | 


LL 


in Velletri in scudi 34. 65, 8, pari a 20/90" 
del soldo di se. 40 per un servizio di anti venti- 
sei: - a Lucio Molinari, Commesso di Polizia in 
Pesaro, in sc, 12. 65. 4, pari a 19/30 del soldo 
di scudi 20 per diecinove anni di servizio: - ad 
Antonio Francesco Maccari, Commesso contabile 
nella Provincia di Frosinone, inabile per malattia 
a più oltre servire, in sc. 12, pari a 24/30 del 
soldo di scudi 15 per un servizio di anni venti- 
quattro: - a Filippo Natali, impiegato nell’ am- 
ministrazione de' Sali, e Tabacchi in Bologna in 
seudi 24, pari all'intero soldo per un trentennio 
di servizio: - al Colonnello De Ramij del disciolto 
Reggimento estero, come inabile a più servire 
per fisica impotenza in y 41.35, eguale ad un 
terzo di soldo per un servizio di anni 16 compiti: 
ed a Luigi Galassi, Maresciallo a Cavallo dei Ca- 
rabinieri, in = 12 : 82 pari all’intero soldo per 
un servizio di oltre venticinque anni. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 

Stato Maggiore Generale, - È nominato Capi- 
tano il Cittadino Scignan de Sere. - AI medesimo 
grado è promosso il Tenente Goffredo Mameli, 
in vista del mollo coraggio addimostrato nel fatto 
d'armi dél 3 corrente Giugno, e delle gravi ferite 
riportate. 

Il Capitano Bucci del 6.° Reggimento di Li- 
nea, è promosso al grado di Maggiore. - I Citta- 
dini Luigi Franceschi, - Andrea Fisco, - e Luigi 
Ceccaldi sono nominati Capitani nello Stato Mag- 
giore del Generale Garibaldi: 

Battaglione de' Bersaglieri mobilizzati. - Raf- 
faele Silli Capitano Ajutante Maggiore. - - Filippo 
Zamboni, - Gaetano Golinelli, - e Lucio Rasponi, 
Capitani. - Carlo Rinaldini, - Tommaso Ross, - 
ed Emilio Donzelli, Tenepti. - Vittorio Lugge, - 
Pietro Damiani, - ed Annibale Innamorati, Sotto- 
Tenenti. - Giovan Ballista Zamboni, Quartier 
Mastro. 

Guardia Nazionale mobilizzata. - 1 Maggiore 
Palazzi è promosso al grado di Tenente Colon- 
nello, Comandante la Nazionale mobilizzata Ro- 
mana, - Sono nominali Maggiori i Cittadini Pietro 
Kusterman, - e Pietro Fabriani. - Nella stessa 
Guardia Nazionale mobilizzata delle Provincie 
hanno avuto luogo le seguenti nomine: - Feliciane 
Rotili, Capitano, - Antonio Pieroccini, - e Filip- 
po Galliggri, Tenenti; - Luigi Innamorati, - Ulisse 
Fortuzzi,- Eugenio Frasciatti, - Mariotto Fortu- 
nati, - Francesco Naldini, - ed Alessandro Continî, 
Sotto-Tenenti; rimanendo quest'ultimo a funzio- 
nare da Ajutante Sotto-Ufficiale fino a nuova di- 
sposizione. 
| Reggimento dell'Unione, ossia 10.° di Linea. - 
H Tenente Colonnello onorario Pietro Landi è 
nominato Comandante il 1.° Battagiione, - Sono 
promossi al grado di Maggiore i Capitani Pietro 
Panizzi, e Marco Delay. - Si promuovano a Ca- 
pitani i Tenenti Raffaele Colombarini, - 
Maccaferri, - 


Pietro 
Cesare Lanzoni, - Alessandro To- 
ni, - Domenico Cremonini, - e Carlo Capuecini.- 
A Tenenti sono promossi i Softo-Tenenti Jano- 
cenzo Azzaroli, Enrico Martinelli, - Gustavo Zn- 
glesi, - Luigi Broon, - Stefano Pacetti, - Ignazio 
Dezj, - Camillo Ferrara, Marco Bartoli, - Gaeta= 
no Cossarini, - Carlo Tomba, - Giuseppe Samog- 
gia, - Luigi Scagliarini, - Antonio Mattiohi,- Gip- 


scri 


112 


vanni Giordani, - Decio Barbacciani, - cd il Sotto- 
Tenente d'abbigliamento Giuseppe Pifferi. - Sono 
fatti Sotto-Tenenti gli Ajutanti Basso-Ufficiali, e 
Sorgenti Maggiori Emanuele Hartmann, - Frau- 
cesco. Viselleschi, - Giuseppe. Chiesa, - Angelo 
Piergentili, - Angelo Bragaglia, - Federico Chia- 
ruzzi,- Luigi Michel, - Antonio Dalbumhorubom,- 
Pio Paraccini, - Pier Alessandro Gigli, - e Giu- 
seppe. Foschi, Sergente Collaboratoro, 

Legione Polacca, - Gabriele Rozniechi, - e Teo- 
file Garysiski, Capitani. - Carlo Lipski, - e Giu- 
seppe Wiekowski, Tenenti. » Paolo Billowski, - e 
Stanislao Brodowski, Sotto - Tenenti. - Edoardo 
Browne, Solto- Tenente Quartier Mastro. - Massi- 
miliano Rimarkiewiez Sollo - Tenente Ajutante 
Maggiore. 

È accordata la effettività di grado al Chirurgo 
Maggiore Dott. Vincenzo Poli, - e Dott. Olindo 
Cervini. - Loreto Piacitelli Veterinario in 2., è 
promosso a Velerinario'in 1. 

Restano a disposizione del Ministero i Capitani 
Enrico SWvagni, - Francesco Adeodato, - e Pietro 

‘ Poggi, - ed i Tenenti Andrea Del Bufalo del 4.° 
Reggimento di Linea, - cd Annibale Montevecchio 
del 4.° Reggimento Dragoni, conservando cia- 
scuno il loro grado e soldo, per quindi avere 
una nuova. destinazione, 

Sono trasferiti: il Tenente Colonnello Battaglia 
dal 6.° Reggimento di Linea allo Stato Maggiore 
Generale, destinandolo a prestar servigio presso 
il Generale Bartolucci: - il Maggiore Lask: dal 
4.° al 2,° Reggimento di Linca: - il Capitano Giu- 
seppe Guerrieri della Compagnia di Provianda, 
ed ufficiale d'ordinanza, allo Stato Maggiore del 
Generale Galletti : - il Capitano Giuseppe Zotti, 
dal 1.° al 3.° Reggimento di Linca: - il Capitano” 
Marini del 3.° al 1.° Reggimento: - il Sotto-Te- 
nente Luigi De Pasqualis dai Bersaglieri Melara 
al 1.° Reggimento di Linea, - cd il Sotto-Tenente 
Romolo Bertini dal Battaglione Bersaglieri del 
Tebro al 1.° Reggimento di Fanteria di Linea. 

Sono inoltre trasferiti nel Reggimento dei Vete- 
rani i Maggiori Prosperi Buzi, - e Sculteis ambi 
del 2.° Reggimento di Fanteria di Linca. - Al 
medesimo Reggimento sono trasferiti il Capitano 
Gaetano Patta del 5.° di Fanteria, il Capitano 
Luigi Tabacchi del 1. Reggimento di Fanteria 
di Linea ed il Tenente Vignini - Il Maggiore 
Maffei passa allo Stato Maggiore Generale, se- 
guitando a far parte degli Ufficiali d’ ordinanza 
presso il Ministero.- Il Capitano Corelli del Reg. 
Veterani è destinato all’istruzione dei Cadetti in 
rimpiazzo del Magg. Yrasmondo. - Il Capit. Paolo 
Rasponi del 7. Reggimento di Linca è appoggiato 
al Battaglione Bersaglieri Pietromellara. - Il Ca- 
pitano Adeodato Franceschi, già appartenente al 
4. Reggimento di Fanteria, viene appoggiato al 
2, che dovrà raggiungere in Civita Castellana. - 
Sono trasferiti i Tenenti Carlo Zannardi dal Bat- 
taglione alto Reno all'8. Reggimento di Fanteria 
di Linea; - ed il Tenente Rodolfo Colasanti dal 
2. Reggimento di Fanteria alla istruzione dei Ca- 
detti in surrogazione del Tenente De-Giuli, che 
và ad occupare il posto del Colasanti. - Si trasfc- 
riscono reciprocamente il Tenente in 1. Quartier 
Mastro Bizzarri del Battaglione Zappatori, ed il 
Commesso Majoli, passando l’uno ad occupare il 
posto dell’ altro. 

È accordato il libero congedo ai Sotto-Tenenti 


L’ INDICATORE. 


Lorenzo Matteucci del 7. Reggimento di Linea 
con facoltà di indossare l'uniforme, - e Giuseppe 
Somparini del 1. Reggimento di Fanteria, 

Sono giubilali d'ufficio i Capitani Lepri, - Da- 
vid Massimo, - e Giuseppe Ruggieri. - Lo sono a 
termine di legge il Capitano Zoldrini, ed il Te- 
nente Donnini. - Sono egualmente giubilati d'uf- 
ficio per fisica impotenza il Capitano Luigi Zra- 
vastini del Battaglione Bersaglieri, cd il Capi 
tano Hess, Comandante la Piazza di Narni, - e 
per loro richiesta i Capitani Giovanni Yrancia 
del Reggimento Veterani, - Giuscppo Z'raostini 
del Battaglione Bersaglieri,-e Giorgio Anderivere 
dello sciolto Reggimento estero. 


SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 


È accordata un'ulteriore proroga facoltativa 
ai debitori delle cambiali, dci biglietti o pagherò 
all'ordine, e di qualunque altro effetto di com- 
mercio pagabile in Roma e suo territorio, di data 
anteriore al giorno 15, e scadente dal 15 stesso 
a tutto il corrente mese.' 


VACANZE E RIMPIAZZI NEI MUNICIPII. 


A Passicnano è vacante la Medica Condotta 
cui và unito l’annuo assegno di = 200. Ne è 
aperto il concorso a tutto il giorno 29 del cor- 
rente Giugno, entro il qual periodo di tempo i 
Professori aspiranti dovranno rimettere a quel 
Priore Municipale i consueti requisiti o in origi- 
ginale, od in copia autenticata. L’eletto ha l’ob- 
bligo di curare gratuitamente, cd indistintamente 
tutti gli abitanti di quella Terra,. e circondario, 
non. che di esercitare la Bassa Chirurgia, e gli 
verrà soltanto somministrata la Cavalcatura, ove 
debba accedere al di là di mezzo miglio. Gli 
altri obblighi sono i consueti. 

Passignano è situato nella strada corriera che 
dal confine Toscano porta a Perugia, dalla di cuì 
Provincia è dipendente. Conta circa 1200 abitanti. 

— Fino al giorno 17 del prossimo Luglio vaca 
in MAJOLATI la Condotta Chirurgica, che da 
un’ annuo assegnamento di se. 120. È obbligo 


| dell'eletto di esercitare sì l'alta che la bassa Chi- 


rurgia e nel Comune suddetto, come nel vicino 
Appodiato di Scisciano, î di cui abitanti dovranno 
somministrare la Cavalcatura; d’' inoculare il 
vajolo insieme al Medico; d’ istruire una, o due 
donne nell'ostetricia; e di curare tuttii malati 
cronici, cd invalidi ricovrati in quell’ Ospizio. 
Entro il detto termine dovranno pertanto i Pro- 
fessori aspiranti trasmettere a quel Priore Comu- 
nale i soliti documenti, fra’ quali uno compro- 
vante di essere stato inoculato del Vajolo, ed al- 
tro che dimostri se sia nubile, od ammogliato, e 
con quanti figli. ST 


Mujolati sta nel distretto di Jesi sotto la Pro- 


vincia d' Ancona, ed ha una popolazione di circa 
1600. abitanti. 


NOTIZIE DIVERSE, 


A Civitavecchia i rigori della polizia francese 
sono eccessivi; havvi minaccia di fucilazione per 
chi parlasse delle cose della guerra. Si sa però 
che a Civitavecchia arrivano continuamente dei 
militari Francesi. . 

1 francesi, gelosi delle loro glorie, vogliono es- 
ser soli, ed hanno impedito l'intervento napole- 
tano, e spagnuolo, 


— ll Tenente Generale Cordova, ‘comandante 
le truppe spagnuole, si recò giorni sono al quar- 
tier generale di Oudinot, accompagnato da qual- 
che Ufficiale di Stato Maggiore, e da un gran 
seguito di frati e di preti, ai quali Qudinot diede 
un pranzo. Si sa, lo dice lo stesso Lesseps. nella. 
sua lettera, che il generale Oudinot è assai de- 
voto di queste persone, 

— Il cannoneggiamento è da fre giorni assai 
lento, e le bombe pure lanciate in città sono ra- 
rissime. Jeri non s'intesero che pochi colpi di 
cannone, 

— Ancona resiste eroicamente. Le notizie cho 
abbiamo giungono sino al 14. I nostri hanno 
fatto delle sortite con gran danno del nemico. 

— Il forte di Malghera della cui presa hanno 
menato fanto rombo i giornali austriaci, fu eva- 
cuato il 27 maggio per ordine di Manin del 26 
per ragioni strategiche e pecuniarie, ed i soldati 
in pienissimo ordine tornarono a Venezia senza 
alcuna perdita. 

— La maggior parte de’ fogli francesi accusa- 
no formalmente il Presidente della Repubblica di 
aver violata la Costituzione (indipendente dall’ar- 
ticolo 5 che vieta alla Francia il portare le armi 
contro i popoli ) nell'articolo 54 che vieta al Pre- 
sidente di intrapreudere guerra alcona senza il 
consenso dell’ Assemblca, cosa che egli non fece 
dichiarando la guerra alla Republica Romana. 

— Intorno alla quistione romana si produce 
una specie di scisma anche in seno del partito 
dell'ordine. In un'adunanza di una sessantina di 
deputati della destra dell'antica assemblea costi- 
fuente è stato risoluto che interpellerebbhe pure 
il ministero iv nome dei conservatori sopra certi 
particolari della spedizione. Si vuole soprattutto’ 
imputargli che, essendo già da lunga pezza esau- 
rito il credito aperto per la prima spedizione, il 
gabinetto non sia venuto a chiedere una nuova 
autorizzazione al corpo legislativo. 


I DUE TESTI DEL MESSAGGIO 


Con sorpresa abbiam trovato, questa mattina 
in molti giornali, tra i quali nella Presse, nell’As- 
semblea Nazionale e nell’ Estafette una versione 
del messaggio del Presidente, ben differente in un 
passo dal testo pubblicato dal Monitore, 


TESTO DEL MONITORE | TESTO DE’ GIORNALI . 


Questa lotta inallesa Questa lotta inattesa, 
senza niente cambiare | senza niente cambiare 
allo scopo finale della | allo scopo finale della 
nostra impresa, ha pa- | nostra impresa, paraliz- 
ralizzato le nostre bene- | zò i nostri benevolisfor= 
vole intenzioni e reso | zi, snaturò la quistione 
vani gli sforzi de’ nostri | eoggièa Roma solamen- 
negoziatori. | le ch'essa può essere ri 

soluta per l’ onore della 
| Francia, 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
Martedì, 19 Giugno, ore 11. 


— Corre voce stamane d’una rivoluzione scop- 
piata a Parigi il giorno 12. 

‘ Undispaccio telegrafico riferito dal Moritore 
Toscano porterebbe che il giorno 11, finite le in- 
terpellazioni sulle cose d’Italia, fu proposto l’or- 
dine del giorno puro e semplice, il quale fu adot- 
tato da 375 voti contro 203. Ciò varrebbe a con- 
fermare la notizia della rivoluzione scoppiata a 
Parigi il giorno appresso. 

— Stamane si fa sentire il cannone fortemente; 
qualche bomba viene pnre lanciata dentro la città. 

— I maresciallo Bugeand e morto a Parigi 
il giorno 10 in seguito d’un attacco di cholera. 


Il Direltore responsabile, G. REBEGGIANI. 


Tip. Fratelli Paliotta, Piazza dei Pompicria S, Ignazia” 
“N, 59, e 60, ou 


PUBBLICAZIONI. 


1) Giornate esce, sul mezzogiorno, 
il Martedì, Giovedì, mezzo foglio, cd 
il'Subato, foglio intero. 

ASSOCIAZIONE. 

Sì fa ad ogni 1° di mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

. Chi si obbliga per un anno 2g 3: 20 
» per sei mesi =g 1: 70 
» per tre mesi =g »: 90 
» per un mese=g »: 35 

Un foglio staccato ......baj. è 

Per l'Estero il prezzo è aumentato 
«di baj. 10 al mese. 


ROMA, 20 Giugno. 


Il Triumviro Mazzini ha oggi fatto all’ Assem- 
blea la seguente comunicazione: 


» Da lettera di Civitavecchia del 19 e da’Gior- 
nali parigini che vanno fino al 14, risultano i 
fatti seguenti. Ledru-Rollin nella Seduta delli 11 
aveva deposto una proposta d'accusa contro il 
Presidente, ed aveva dichiarato che la Costitu- 
zione essendo stata violata, egli l'avrebbe difesa 
anche colle armi. 'Yutta la Montagaa si era al- 
zata per acclamare la stessa risoluzione. Come è 
già noto, l'ordine del giorno puro e semplice era 
stato adoltato su quella proposizione. In conse- 
guenza di questo voto, la popolazione parigina 
aveva fatto un'imponente dimostrazione. Com' è 
da prevedersi in simili circostanze, v'era stato 
tumulto sui Boulevards, au Chafeau d'eau, e 
‘ sulla piazza della Concordia. Velture erano state 
rovesciale, sassi lanciati, botteghe d’armajuoli 
saccheggiate. Ma dai Giornali letti o riferiti (nes- 
suno del partito della Montagna) non sembra ri- 
sultare che il peasiero della manifestazione fosse 
di spingerla ad una sommossa, (almeno finora). 
Lo stato della Capitale e delle provincie però 
parve così pericoloso al Governo, che propose e 
fece adottare il 13 all'Assemblea lo stato d’ asso- 
dio dalla prima divisione militare. 

L'Assemblea vi acconsenti con 394 voti con- 
tro 83. La Montagna era deserta. AI primo con- 
siderando dice che un' insurrezione armata è 
scoppiata a Parigi, e che può estendersi ad altre 
città. Alcuni deputati erano stati arrestati, ed 
alcune voci correvano che Leduu-Rollin fosse 
nel numero di quelli. Stando ai giornali del Go- 
verno, la Guardia Nazionale, ad eccezione di po- 
chi, si era posta sotto gli ordini del Generale in 


capo. O. Barrot confessa nella Seduta del 13 che ; 


il conflitto durava ancora. I giornali liberali ci 
mancano e non si può stabilire un confronto fra 
le diverse versioni. La lettera di Civitavecchia 
riferisce che fe province sono in fermento, e che 
il motivo principale del malcontento è la spedi- 
zione contro Roma. La Presse del 14 riferisce i 
bullettini del Monitore Romano del 4 giuguo, 
Riassumendo; Parigi è visibilmeuto in una con- 
dizione di cose che può dare risultati decisivi da 
un giorno all'altra; ec che, comunque, deve eser- 
citare influenza sulla politica del Gabinetto ri- 
guardo a noi. Nou é naturale che si voglia affron- 
fare la suprema ruina per una questione all'este» 
ro che non ha importanza vitale nei disegni del 
governo francese. La resistenza rimane dunque 
per noi feconda di possibili conseguenze, l 

E questa resistenza sarà efficace. 1 progressi 
fatti dall’ assalitore sono quelli che dovevano 
farsi, e che sono inseparabili da qualunque asse- 
dio, e che ciascuno di noi prevedeva. Avremo 
probabilmente un assalto, o il nemico almeno 
verrà innanzi colla breccia. L'assalto, io ne ho 
fede, sarà respinto con grandissima perdita dei 
Francesi: e un assalto respinto, non si rinnova 
da un corpo come quello che cinge Roma. Creilo, 
per ciò che riguarda lo stato de'lavori vedati 
Jeri da me, che la nostra posizione sia più forte 
di ciò che non cra‘il di 30. 

Gli Spagnuoli, che avevano fatta una scarreria 


GOVERNATIVI E MUNICIPALI. 


fino a Sezze, ban retrocesso a Terracina, dove 
sono! » 


> EEZIOGAZ 


Pubblichiamo la seguente lettera che Mazzini 


scrisse al Sig. De Gérando in risposta a quella 
che il sig. Corcelles scrisse al sig. De Gérando. 
Facemmo già parola di ambedue le lettere, ma 
pel pregio della seguente abbiamo creduto ben 
fatto di pubblicarla per intero: 


» Roma 415 Giugno 1549. 


Signore . 

La lettera che il sig. di Corcelles vi scrive in data del 
43, e che avete voluto comunicarmi, non infirma in nes- 
suna parte (voi dovete averlo veduto a prima giunta) il 
senso della risposta dell’ Assemblea Romana. Poco im- 
porta la data di tale o tal dispaccio francese; poco im- 
porta che il sig. di Lesseps fosse 0 non fosse revocato, 
quando egli apponeva il suo nome alla convenzione del 
34 maggio. Vi è una parola che a tutto risponde: V As- 
semblea non ha saputo niente: ella non ha giammai 
avuto comunicazione officiale di questi dispacci. 

La quistione Diplomatica viene così da noi stabilita. 

Il sig. Lesseps era-Ministro Plenipotenziario di lran- 
cia in missione a Roma. Egli cera tale per noi il 34 
maggio come per lo avanti. Nulla ci era pervenuto ad 
avvertirci il contrario. Noi trattavamo dunque in piena 
buona fede con lui, come se noi trattassimo con la 
Francia. E questa buona fede ci è costata la occupazione 
del Monte Mario nelta notte del 28 al 29 maggio, Im- 
pegnati in ana discussione interamente pacifica col sig. 
Lesseps, avendo a cuore d’evitare tuttociò che avrebbe 
potuto precipitare gli animi in una soluzione:contraria 
ai nostri voti, c non potendo noi deciderci a credere che 
la Francia volesse iniziare la sua Missione protettrice 
con l'assedio di Roma, noi stavamo a vedere. A ogni mo- 
vimento di truppe, a ogni operazione di dettaglio , 
tendente a restringere il circuito militare e ad avvici- 
narsi passo passo a delle posizioni che noi avremmo 
molto bene potuto difendere, il sig. Lesseps ci «diceva 
che non si trattava per parte dei Francesi che di dare 
soddisfazione al fiero cccitamento delle truppe stancate 
della loro immobilità. Ci supplicava a nome delle due 
Nazioni e dell'umanità di evitare ogni ‘incontro ostile, 
di porre ogni fiducia in-lui e di niente temere per lo 
couseguenze. Noi cedevamo di buon grado. Io ne sento 
rammarigo oggi per mia parte. Ne ho rammarico non 
perchè tema per Roma, ma perchè sono petti di prodi 
che difendono ciù che delle buone posizioni avrebbero 
potuto difenderci. Il 34 maggio alle 8 della sera la con- 
venzione fra il sig. Lesseps c noi fu firmata. Egli la 
recò al campo dicondoci che riguardava la firma del 


‘ Generale Oudinot come una semplice formalità, sulla 


quale non poteva darsi il minimo dubbio. Eravamo tutti 
nella gioia. Le cose andavano a riprendere tra la Fran- 
cia e noi il loro corso naturale. 

I Dispaccio del Generale Oudinot contenente il ri- 
fiuto di aderire al Trattato ed asseverante la sua con- 
vinzione che il sig. Lesseps, firmandolo, avea oltrepas- 
sato i suoi poteri ci arrivà, io credo, nella notte. 

Un secondo dispaccio in data del 41 giugno a tre ore e 
mezza dopo il mezzogiorno e firmato dal detto Generale 
ci dichiarò da sua parte che » l’avvertimento avea giu- 
» stificato la sua determinazione, e che in due dispacci 
» emanati dal Ministro della querra, e da quello degli 


L'INDICATORE, è 
| ì \ LI sociazione firmata, ed il prezzo france 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
L'DE'MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTI I FUNZIONARI ED IMPIEGATI, 


« 


AVVERTENZE. -. *- 
IL’ ufficio è a Piazza di Pietra, n. 98, 
dove si ricevono le associazioni. 


Chi è fuor di Roma mandi alla Dire 
zione dell Indicatore la domanda d' as 


ed anticipato. . 


Il nome, cognome, e paese siano 
scritti chiaramente entro i gruppi del 
danaro. 


S'inseriscono. articoli, reclami, av- 
visi, ed annunzi a baj. 2 la riga. 


Tuttociò che mandasi alla Direzione 
dev' esser franco di porto. 


di 
» affari esteri conla data del 28 e 29 maggio, il Gover 
» no francese gli dichiarava che la Missione del signor 
» Lesseps era terminata. » 

Ventiquattr’ ore ci erano accordate per accettare 
l'ultimatum del 29 Maggio. . 

Lo stesso giorno, voi lo sapete, il Sig. Lesseps c'in- 
viava una partecipazione nella quale diceva: » io man- 
» tengo îl concordato firmato jeri, e parto per Parigi 
» per farlo ratificare. Questo concordato é stato concluso 
» invigore delle mmie istruzioni, che mi autorizzavano a 
» consacrarmi esclusivamente alle negoziazioni ed ai 
» rapporti da stabilirsi colle Autorità e Popolo Romano. 

Lo stesso giorno più tardi il Generale Qudinot ci di- 
chiarava che le ostilità avrebbero di nuovo principio, 
ma che » sulla dimanda del Cancelliere dell’ Ambasciata 
» di Francia . . . . l’attacco della Piazza sarebbe dif- 
» ferito [Ino a Lunedì mattina almeno. 

La Domenica l’attacco aveva luogo, e la conseguenza 
di questa mancanza di fede era per noi l'occupazione di 
Villa Pamfili cd .il rapimento di due Compagnie tagliate 
fuori, la di cui cifra figura senza dubbio nel Bollettino 
della giornata del 3. 

Questi duecent’ uomini sorpresi nel loro sonno ritro- 
vansi tuttora, unitamente ai ventiquattro prigionieri 
fatti nello stesso giorno, a Bastia in Corsica. 

Ora cosa ci giova, ve lo dimando Signore, il dispaccio 
del 26 Maggio, citato per la prima volta nella lettera 
del Signor di Corcelles? Cosa valgono al Governo Ro- 
mano i dispacci citati dal generale Oudinot? Noi non 
abbiamo mai veduti quei dispacci, il loro contenuto ci 
è del tutto ignoto, non essendoci stato officialmente co- 
municato. Abbiamo da un lato le affermazioni del Ge- 
nerale Qudinot, dall’altro quelle del Ministro plenipo- 
tenziario francese: le quali sono in piena contraddizio- 
ne. Incombe alla Francia l’ordinarle in modo che il di 
lei onore sia salvo. Fra un Ministro plenipotenziario ed 
il Generale di un corpo d’armata, la nostra Assemblea 
ha creduto dover riportarsi alla tradizione de? fatti sta» 
biliti dal Plenipotenziario. Lo credo che abbia agito be- 
ne, e vi faccio osservare, Signore, che non prima di que- 
st'oggi — decimo giorno dell’assedio di Roma — ci fu 
officialmente, benchè indirettamente, nota la presenza 
del Signor di Corcelles al campo, in qualità di Ministro 
inviato, 

Considerate le date delle note officiali, ponetele a fron- 
te della data dell’occupazione di Monte Mario e delle 


operazioni dell’armata francese, e ditemi, Signore, se, 


nell’esaminare freddamente Ja cquistione diplomatica, 
potrà l'Europa non essere costretta a dire — » Il Go- 
verno Francese non ha preteso che dilegiare il Governo 
Romano. Il Generale Oudinot ha slealmente profittato 


della buona fede degli uomini che il compongono per 


restringere il cerchio dell’ attacco, per occupare favore- 
voli posizioni, e per avere la possibilità di sorprendere 
la città. Ne viene di conseguenza che, o il dispaccio del 
26 non esiste, ovvero non è stato comunicato in tempo 
al Signor Lesseps. » — A dir vero il dispaccio del 29 
Maggio era noto al campo francese il mattino del 4 giu- 
gno, poteva perciò trovarsi nelle mani del Generale Qu- 
dinot fin dal 29 Maggio il dispaccio del 26. 

Se il Generale in capo non lo produsse a quell’epoca 
per sospendere ogni negoziazione ed il negoziatore stes- 
so, si potrebbe pensare ch'egli abbia voluto prevalersi 
di cotesta specie di negoziazione ‘che paralizzava la 
sorveglianza e la forza del Popolo Romano, onde im- 
padronirsi, senza incontrare resistenza, poco a poco, 
delle migliori posizioni, sicuro com'era, che nel pro- 


‘ durre il dispaccio del 26 avrebbe fatto cessare a suo at- 
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psv vasto 


* bitrio ogni negoziazione che a lui non piacesse, ed ogni 


armistizio nel momento che sarebbe prouto ad agire. 

Permettete ch'io ve fo dica, Signore, colla fran- 
:thezza. che distingue un uomo di cuore: la condotta 
del Governo Romano, durante le negoziazioni non ha 
‘giammai deviato di una linea dalla via dell'onore, Il 
«Governo francese non può dirne allrettanin. Della 
Francia, grazie a Dio, non v'è quistione: brava e 
generosa Nazione, essa è vittima di un vile intrigo, 
egualmente che noi. 

Oggi i vostri cannoni tuonano contro i nostri muri, 
le bombe vostre piovono sopra la citta santa; la Fran- 
cia ha avuto la gloria, questa notte, di uccidere una 
povera. giovane di Trastevere che durmiva al fianco di 
sua sorella, 

T nostri giovani uMfiziali, i nostri improvvisati mi- 

“litari, i nostri uomini del popolo cadono sotto il vostro 
fuoco gridando Viva lu Repubblica! 

I valorosi: soldati della Francia cadono sotto il no- 
stro, senza grido, senza mormorio, come uomini 
disonorati. Sono sicuro che non avvene uno che 
morendo non dica, ciò che uno de’ vostri disertori ci 
diceva quest’ oggi: » Noi proviamo în noi stessi qualche 
cosa come se combattessimo contro fratelli » (testo). 

E perchè questo? nè io, nè voi lo sappiamo. La 
Francia costì non ha bandiera; essa combatte uomini 
che l’amano e che ieri ancora fidavano in essa. Cerca 
incendiare una città che nulla le fece, senza programma 
politico, senza uno scopo manifesto, senza diritto a 
reclamare, senza missione ad adempiere. Essa rap- 
presenta, per mezzo de’ suoi generali, la parte dell’ 
Austria, meno il triste coraggio che non ha di 
confessarlo. Essa imbratta la sua bandiera nel fan- 
go dei conciliaboli di Gacta, esi ritrac alla vista 
di una dichiarazione franca e netta di ristaurazione 
‘elericale. II Signor di Corcelles non parla più di anar- 

‘ chia e di fazioni: non l’ osa, ma scrive come un uomo 
imbarazzato, questa inconcepibile frase. — » La Fran-. 
» cia ha per iscopo la libertà del Capo venerato della 
» Chiesa, la libertà degli Stati Romani, e la pace del 
Mondo ». . 

Noi almeno sappiamo il perchè combattiamo: ed è 
perciò che siamo forti. Se la Francia rappresentasse 
costì un principio, una di quelle idee che formano la 
grandezza delle Nazionì c che formarono la sua, il va- 
lore de’suoi figli non resterebbe schiacciato contro if 
petto delle nostre giovani reclute. 

Oh! quanto è triste, Signore, la pagina che si traccia 
in questo punto dalla mano del vostro Governo, nella 
Storia di Francia! questo è un colpo micidiale scagliato 
al papato che, volendo sostenere, affogate nel sangue: 

è un abisso senza fondo clic approfondisce in mezzo due 
Nazioni chiamate a marciare unite per la salute del 
mondo, e che da secoli si porgono la mano onde inten- 
dersi: è una profonda percossa alla moralità dei rapporti 
tra popoli e popoli, alla eredenza comune chie deve gui- 
darli, alla santa causa della libertà che vive di questa 
credenza; all’avvenire, non dell’Italia — i patimenti 
sono per essa un battesimo di progresso — ma della 
Francia che non può mantenersi al primo rango, se 
essa abdica alle maschie virtù della credenza e all’in- 
telligenza della libertà. 

Credetemi Signore 

Ì Vostro Divoto G. Mazzini. » 


RAGGUAGLIO OFFICIALE 
SUL MOVIMENTO GENERALE DEI PUBULICI FUNZIONARI, 
ED IMPIEGATI, 


MINISTERO DI GRAZIA, E GIUSTIZIA, 


Sono nominati Procuratori avanti il Tribunale 
Supremo i Dottori: Gesare Alibrandi, - Domenico 
Amici, - Marcello Annibali, - Amadeo Bacchi, - 
Domenico Baffi, - Bartolomeo Belli, - Pier Luigi 
Briganti, - Giuseppe Brogi, - Pietro Calisti, - 
Gioacchino Ceccacci, - Carlo Ciampoli, Filippo 
Ciampoli, - Angelo Corradi, - Vincenzo De Feli- 

e, - Giuseppe Fabbri - Biagio Giarè, - Filippo 
Guarnieri, - Luigi Leoncini, - Matteo Leonardo 
Mutteucci, - Luigi Pacieri, - 
Gioacchino Pellegrini, - Saturnino Pitocchi , - 
Luigi Sciarra, - Giovanni Sestili, - Vincenzo Sci- 


Giovanni Papi, - . 


foni, - Giacomo Tomasi, - Giuseppe Vassalli, - 
Aptonio Vusselli,- Antonio Zarchini, - e Pasquale 
Zeno. - Ne sono inoltre stati ammessi sessaniollo, 
Di questi ne erano già stati approvati dalla Rota 
dodici avanti al 1820: nove prima del 1830, ven- 


tiquattro. nel 1840, dieci nel 1843, cd uno nel 


1832 dal Tribunale d'Appello in Macerata. 


nno 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Segreteria generale. Fabio Boldi, 2° 
Floricre de’ Palazzi Nazionali, - e Carlo Giorgi,, 


giovane 


già ufficiale di Finanza, vengono trasferiti a. 


Scrittori Contabili nell'ufficio della Statistica. 

Dogane. Angelo Atti, Computista alla Dogana 
di Ascoli con sc. 22, è promosso a Pesatore a 
quella di Ancona con sc. 25. 


MINISTERO DI GUERRA, E MARINA. 

Primo Reggimento di Fanteria di Linea. - 1l 
Capitano Valerio Campello è promosso a Mag- 
giore. - Da Tenenti sono promossi a Capitani: Giu- 
seppe Martucci, - Giovan Battista Galleani, - 
Giovanni Gondi, - Giuseppe Del Pozzo, - Giu- 
seppe Mallerini, - Saverio Conti, - Filippo Viali, - 
Federico Garofoli, - e Giovan Battista Riboni. - 
Sono promossi a Tenenti i Sotto-Tenenti: femi- 
stocle Fortuna, - Filippo De Sanctis, - Biagio 
Spadoni, - Enrico Roversi, - Filippo Acquaroni, - 
Francesco Cacurrî, - Benedetto Freddi, - Giu 
seppe Montanari, - Luigi Cuccioli, - Filippo Bor- 
ghi ; - Andrea Bussolini, - Mariano Ricci, - Paolo 
Gentili,- Francesco Berenghi,- Alvaro Bonifazj,- 
Alessandro Petrongari, - Luigi Vassalli, - Dario 
Pimpinelli, - Pio Ciccognani, - Angelo Poletti, - 
e Dionisio Krieger. - A Sotto-Tenenti sono pro- 
mossi gli Ajutanti Sotto-Ufficiali, e Sergenti mag- 
giori: - Benedetto Serra, - Giuseppe Mancini, - 
Elpidio Giustini, - Vincenzo Antonelli, - Ercole 
Munocchi,- Giovanni IMingarelli, - Iguazio Lugli,- 
Federico Andrei, - Carlo Natali, - F elice Kibel, - 
Raffacle Pesci, - Achille Tanganelli, - Francesco 
Silvestri, - e Gaetano De Pasqualis. - Sono inoltre 
promossi a Sotto-Tenenti e destinati nol medesimo 
Reggimento i Cadetti; Fabrizio Buvtera, - Giovan 
Battista Mancurti, - Guglielmo Traustini, - Pietro 
Mazza, - Luigi Patti, - e Giulio Corelli. - Nel se- 
condo Reggimento vengono promossi allo stesso 
grado i Cadetti; Giulio Flamini, - Gustavo Spu- 
da, - è Tito Francisci. 

Terzo Reggimento di I 
Capitano Antonio Volponi è promosso a Maggia- 
re. - Sono fatti Capitani i Tenenti: Claudio Mar- 
zuzzi, - Vincenzo Loffredo, - Massimo Pocobelli, - 
Antonio Catenacci, - Giuseppe Masi, e Nicola 
Fabbri. - AI grado di Tenente sono promossi i 
Sotto-Tenenti: Romualdo Borri, - Giuseppe An- 
geletti, - Francesco Cirinei, - Achille Corî, - Ce- 
sare Pavon,- Eugenio. Silvestrini, - Giovanni 
Labruzzi,- e Vincenzo Palermi. - A_Solto-Te- 
nenti si promuovono gli Ajutanti Bassi-Uffciali, 
i Sergenti Maggiori, ed i Sergenti: Giuseppe Ga- 
stalidi, - Salvatore Leue, - Luigi Morgagni, - 
Giuseppe De-Antonis, - Giacomo Giuliuni, - An- 
tonio Ginestretti, - Giuseppe Ricci, - e Filippo 
Travaglioli. 


NOTIZIE DIVERSE, 


— Il 19 Giugno, alle ore 11 anlimeridiane, 


Fanteria di Linea, -- I 


una palla da 24 fu lanciata verso la residenza dei 


ì 
' 
t 
i 


E 


rene een ere nce 


Triumviri nella direzione del Telegrafo di Monte 
Cavallo. La palla cadde pochi passi distante dai 
due celebri colossi di Fidia e di Prassitele; ma 
quasi avesse la sua missione vandalica da com- 
pire ad ogni maniera, sfondò il tetto della Loggia 
Rospigliosi precisamente sopra la celebre Aurora 
di Guido Reni. S'incastrò nel soffitto, dov’ è di- 
pinto l'affresco, e il generale Le Vaittant, s' è fui 
che ha diretta, può vantarsi del colpo. 
Mezz’ora prima, un'altra palla da 36 
sfiorò il più bello e pregiato monumento di Roma 
antica, il tempio della fortuna virile; ne franse 
il bellissimo cornicione e le modanature della 
base. H Generale di Luigi Bonaparte, può van- 
tarsi d’ aver colta delle sue palle liberticide una 
delle poche reliquie repubblicane che rimanevano. 

— Frequentissimi sono i projettili che conti- 
nuano a lanciarsi sopra la città, e i più importanti 
edifizi scinbra sieno fatti bersaglio ai colpi nemici. 
Lungo sarebbe il farne la enumerazione: ci limi- 
teremo ad indicare te chiese di S. Maria in Tra- 
stevere, di S. Andrea della Valle, e di S. Carlo 
a' Catinari, che, fra fanti insigni monumenti, con- 
tengono celebri affreseti del Domenichino; la 
chiesa e il monastero di S, Cosimalo, noti non me- 
no pei dipinti del Pinturicchio, che per un prezio- 
sissimo archivio, e dove fu mutilato uno di quei 
capitelli di storica rinomanza; finalmente il Cam- 
pidoglio, nei cui palazzi raccolgonsi Lante méra- 
viglie di antichità e di arte. Molti colpi sono con- 
tinuamenle diretti sopra questo sacrario di Itoma, 
e questa stessa mane tre palle di grosso calibro 
hanno piombato sul tello del gran “palazzo Sena- 
torio, 

Uva palla ha penetrato oggi nella Chiesa di 
S. Andrea Della Valle dove era esposto il Santis 
simo Sacramento per le 40 ore, È incredibile a 
deserivere lo spavento de' fedeli che stavano a 
pregare. 

Un'altra ne cadde in S. Carlo a' Cattinari 
vicino all'altare d'un sacerdotò che celebrava la 
Messa, il quale preso da un timor panico fuggi 
in sagrestia, ove consumò le specie sacramentate 
e terminò il sagrifizio, i 


n) 


NOTIZIE DELLA MATTINA. 
Giovedì, 2A Giugno, ore 41. 


Jeri i franeesi dallo spuntar del giorno fina 
alla notte batterono con furore incredibile la 
mura di Roma, lanciando bombe, e palle nella 
città. AI Campidoglio ne cadde un buon nu» 
mero dell’une e dell’altre. Si vede che il Cam- 
pidoglio è fatto bersaglio alla rabbia del Sig. Ou» 
dinot, perchè ivi siede il \ Municipio che tanto di» 
gnitosamente rispose il giorno 12 al dispaccio 
del generale, e l'Assemblea che da quattro giorni 
ba lasciato il Palazzo della Cancelleria, il soffitta 
secolare della cui sala, tarlato dagli anni, minac» 
ciava rovina, Non sa forse il generale Oudinot 
che sulla piazza capitolina, evvi la famosa stalua; 
equestre di Marco Aurelio, che colle bombe e la 
palle può infrangere e mulilare? Cho ivi è on 
museo ricco di preziosi quadri, e di classiche 
sculture! Ciò non deve ignerarlo; cppure conti» 
nua a prendersi questo vandalico gusto, 

Oggi il cannoneggiamento continua col mede- 
simo accanimento e forse anche più forte di jeri, 
Era voce che il generale Oudinot volesse entrar 
oggi a viva forza in Roma. Ma, sia detto con sua 
pace, nè oggi nè domani potrà avere questa con- 
soluzione. 

La popolazione si conserva sempre tranquilla; 
Te bombe e le palle di Oudinot l’ hanno esaspe- 
rata, ma non sbigottita; c nella sua esasperazio- 
ne maledice al generale Qudinot e a di lui pa- 
droni. 


Nel momento di mettere sotto il torchio, sen-- 


tiamo il cannoneggiamento alquanto rallentato, 


ee 


Il Direttore responsabile, G. REBEGGIANI. 


P Tip. Fratelli Pallotta, Piazza dei Pompieri a S. Iguazio 
N. 59, e 60, 
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PUBBLICAZIONI, 


Il Giornale esce, sul mezzogiorno, 
il.Martedì, Giovedì, mezzo foglio, ed 
il Subato, foglio intero. 


ASSOCIAZIONE. 


Si fa ad ogni 1° di mese, e se ne esige 
anticipatamente il prezzo, a trimestre 
per trimestre, 

Chi si obbliga per un anno 7g 3: n 


. per sei mesi si 

, per tre mesi #g »: 50 

» ‘per un mesezg »: 35 
Un foglio sticcato ...... baj. 3 


. Per l'Estero il prezzo è aumentato 


. di baj. 10 al mese. 


LIMI 


FOGLIO POLITICO AMMINISTRATIVO, 
E DE’MOVIMENTI OFFICIALI DI TUTTA FUNZIONARI ÉD IMPIEG ATI, 
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GOVERNATIVI E mumfereALI, 


TORE, £ 


AVVERTENZE. 


L' ufficio è a Piazza di Pietra, n. se, 
dove si ricevono le associazioni. 


. Chi è fuor di Roma mandi alla Dire- |- 
zione dell’ Indicatore la domanda d'as - 
sociazione firmata, ed il prezzo frante 
ed anticipato. 


N nome, cognome, e paese siane 
scritti chiaramente entro i gruppi dell 
danaro. i 


S'inseriscono articoli, reclami, av- 
visi, ed annunzi a baj, 2a riga. 


Tuttociò che mandasi alla a 
dey' esser franco di porto. 


DIE 


ROMA, 2 

‘Questo è il 56mo giorno che il Generale at- 
staccò Roma, anzi pure il bastione di S. Pancra- 
zio; e in questi ciuquantasei giorni, tutti san- 


25 Giné gno. 


no che, ad onta dell'armistizio consentito, egli 
ha sempre lavoralo ad agevolarsi l'assalto. Il 
giorno ‘3 del mese corrente ebbe in mano, nel 
modo che tutti conoscono, la Villa Pamfili; dal 
giorno 12 diede il suo attacco di forza; il giorno 
24 aveva contato entrare in Roma da padrone, 
anzi per quel giorno consentì d'entrarvi a talano 
de’ nostri corrieri. La notte del 21 segui quello 
che -pur troppo abbiam dovuto warrare. Alcuni 
de’ suoî entrarono di notte perla breccia aperta, 
e presero possesso senza trovar-resistenza , € 
quindi senza merito, di un casino abbandonato, 
o per sorpresa o per perfidia, da un ufliziale 
de’ nostri. E questo è ciò che il Generale Oudinot 
chiama, insigne bravura, brillante successo, glo- 
riosa ed immortale vittoria. E ne scrive al paese! 

Ora, a sentir lui, le nostre mura sono alterra- 
te; i nostri più importanti bastioni smantellati, 
le più forti posizionioni perdute; Roma, la capi- 
tale degli Stati pontificj, in sua mano! E già rac- 
comanda ai soldati di rispettare i costumi le 
proprietà, i monumenti. — Quanto agli womini 
poi, essendo un branco di faziosi, oo farne 
ciò che vorranno. Questo scriveva il dì 22; oggi 
ne abbiamo 26, e i soli soldati francesi che ab- 
biano passata la breccia, sono quei primi; nè i 
lavori fatti costì hanno guarentita fa batteria che 
fu smontata jeri mattina dai nostri. In tre giorni 
non si sono avanzati d'un palmo, né resi più for- 
midabili a-Roma. Roma li guarda, e li aspetta! 


Essi hanno aggiornato l'assalto, come Luigi Bo- . 


naparte aggiornerà l'Assemblea, come la Fran- 
cia dovrà forse aggiornare la sua veridetta, anzi 
la sua giustizia. 

Odilon Barrot siede intanto al telegrafo, aspet- 
tando la nuova the'Roma è sua. Questo è il tuono 
che prende già il'Generale venuto a proteggere 
le nostre libertà. Possibile che in Francia non ci 
sia alcuno che dica: Anversa fu presa in cinque 
giorni. Che fa la nostra armata costì sotto Roma 
da ben due mesi? O OQudinot ci canzona, o i po- 
chi faziosi dauno troppa faccenda ai soldati del- 
ordine! 


: Il nemico occupato ne’suoi lavori d'assedio, 
e:nell' afferzare la linca mal acquistata, par che 
rallenti per ora il solito bombardamento. "Tratto 
tratto però i ruinosi projettili segnano la loro 
parabola.sopra i monamenti di Roma. Uno dei 
rari palazzi architeltati da Raffaello fu colto, ed 


una delle gentili colonne della facciata rimase 
infranta. ‘ i pen. t3a68 

Più grave guasto fu minacciato all’ Ercole di 
Canova in casa Torlonia. La maguifica statua fu 
salva dal tempietto di marmo che la contiene. La 
bomba vandalica piombò sulla cupola, e rispettò, 
contro la volontà di chi la mandava, il capolavo- 
ro della moderna scultura. 

Il popolo romano sta sotto alla fiera grandine 
come l’ Ercole sotto il tempietto. Le artiglierie 
nemiche hanno aperta una breccia, e indebolito 
un punfo della difesà; ma l’ Ercole è illeso, e sta 
come quei vecchi nostri antenati che imperterriti 
sopportavano le ruine dell’orbe infranto, forti 
della giustizia della lor causa, e tenaci nel loro 
proposito. 

Justum et tenacem propositi virum, 
Si fractus illabatur orbis, 
Impavidum ferient ruinae! 


e 


Le notizie ufficiali che jeri mancavano in- 
forno ad Ancona;confermano pur troppori tristi 
presentimenti che circolavano. Noi non vogliamo 
far mistero di una disgrazia, anche temuta e pre- 
vista, giacché le disgrazie non si vogliono dissi- 
mulare se non da quelli che ne sono colpevoli, e 
che non hanno i mezzi e la volontà di porvi ri- 
paro. Noi diamo per intero la copia della conven- 
zione, ec la diamo senza commenti. Il disastro è 
grave; ma non è irreparabile né fatale. Guai se 
Kossuth avesse disperato delle sorti dell'Ungheria 


quando fu costretto ad abbandonare Buda-Pestk! 


E si badi che Buda-Pesth erano il centro strate- 
gico, la capitale del Regno, forti per le opere 
d’arte, forti per la linea del Danubio, tra le più 
importanti del mondo. Nondimeno l'eroe Magia- 
ro nen esitò a lasciare quelle città e quella posi- 
zione per concentrarsi dietro il Tibisco. Gli au- 
striaci ebbero Pestb, cbbero Buda, vi restanra- 
rono l'antico governo, vi posero guarnigione for- 
issima, cantarono vittoria... ed ora? Pest è rilor- 
nata ad essere residenza del Presidente della Re- 
pubblica ungarica, e Buda, guardata e difesa dal 
più valoreso dei generali austriaci, fu destinata 


| all’onore di figurare nella sublime lettera del vin- 


citorc: Mourrah!- Buda-Gorgey: lettera più epica 
del veni, vidi, vici di Cesare. 

Romani! se v'è alcuno che dalla perdita di 
Ancona, e di qualche palmo di terreno mal ce- 
duto a’ francesi per frode, tragga argomento a 
indebolire il vostro eroico propasito, rispondete 
con questo fatto; Kossut abbandonò la sua capi- 
tale, per riguadagnarla più fardi con maggior 
gloria. Ciò tanto più, che qui non si tratta della 


primaria città dello Stato, ha d'una città che ha 
tutto a sperare dalla Repubblica, tutto a temere 
dal Papa, 
Rannodiamoci più stretti e più forti intorno 
all’eterna Roma. Già il nemico che sperava averla 
nelle mani colla frode, col tradimento, appena 
aperta la breccia, s'accorge che il terreno di 
Roma è sacro, e che, superate le mura, restano i 
petti de’ valorosi, le mura di Sparta. Già i fuochi 
conyergenti delle nostre batterie hanno smontati 
i primi cannoni francesi appostati contro di noi; 
già si sentono bruciar sotto la terra dove esulla- 
vano jeri: già pensano ad aprir nuoye breccie , 
veduto il poco profitto di questa — tanto; tempo 
perduto per essi, c guadagnato per noi, ai quali, 
come dissimo jeri, è vittoria la resistenza. 
Ancona capitoli come Municipio, ma il Pre- 
side Mattioli, e il Comandante Zambeccari non 
posero la loro firma sotto la convenzione: quindi 
nulla è perduto per il principio repubblicano, che 
resta illeso dovunque risiede l'Assemblea Costi. 
tuente ed il governo nominato da Jei. ; 
Non dubitiamo che lo stesso Municipio, nel 
subire la violenza straniera e l’armi congiurate 
contro le nostre libertà, saprà serbare il contegno 
di Ferrara e del Popolo Bolognese: soffrire mulo, 
e serbarsi a tempi migliori, che la Provvidenza e 
le nostre braccia sapranno affreltare. Finchè. ri- 
mane un palmo di libera terra dove all'Aquila di 
Roma sia lecito posare il piede, la Repubblica 
esiste; — e quando ancora questo palmo di ter- 
reno avesse a mancare, l’ Aquila si ricorderà 
dell’ali, c porrà in salvo, dove meno si aspetta, il 
sacro Palladio della libertà italiana a. lei confi- 
dato; (Monitore Romano.) 


FERRARA. 
La Magistratura municipale di Ferrara fu in- 


vitata dal Prolegato Folicaldi a fare un atto di 
sommessione spontanea al Governo Pontificio, spe- 
dendo un indirizzo e una deputazione .a Pio IX, 
adducendole che l’ altre città avevano fatto altret- 
{anto. La Magistratura si rifiutò generosamente 
rispondendo, che non poteva per parte sua fare 
alcun atto di spontanea adesione al Governo del 
Papa, che non sapeva dirigersi alle popolazioni 
che con minaccie di bombardamenti, 

Il prolegato, riusciti vani i suoi tentantivi col 
Municipio, si volse al consiglio Provinciale. 

Non si sa per anco qual successo abbia otte- 
nuto da questo: ma giova sperare che |’ esempio 
del Municipio abbia destato una nobile emula- 
zione anche negli altri Corpi, e nel popolo, ami» 
co sempre dei consigli più generosi quando non 
è traviato da tristi corpi. 
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L’ INDICATORE. 
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Pubblichiamo la traduzione d’ una lettera di- 
retta da Parigi al Generale Oudinot dal Ministro 
della Guerra. Da questo curioso documento risul- 
ta. una prova di più — per chi avesse bisogno di 
prove — della mala fede dei governanti di Fran- 
cia, e dello sprezzo insultante che professano per 
quella stessa Nazione che si lascia abbindolare 
da loro. 

Parigi 13 Giugno 1849. 
‘Mio Caro Generale, ° 

‘Avete sopportato dei bei fastidi, e temo molto 
«che il sig. Corcelles ve n’abbia a dare tanti quanti. 
ve n’ha data il sig. Lesseps. Io detesto questa gente 
che chiacchiera quando si dovrebbe agire. Sono due 
giorni che stiamo discutendo, c discutendo (1) ‘sulla 
vostra spedizione, ma finalmente potete andar innanzi 
senza timore. Jeri l'Assemblea diede causa vinta al 
Ministero, e mandò in nulla le accuse della» Monta- 
gna. Questi nostri feroci repubblicani, accettando ii 

titolo di cittadini romani, .scordarono che cerano 
<francesi, e che gettavano lungi da sè i sentimenti 
che dobbiamo provare pe’ nostri bravi soldati (2). Per 
buona sorte, tutta la Francia non pensa com’ essi; e 
credete, mio caro Generale, ch’ io son di quelli che 
godono dei vostri successi già ottenuti, come d’ ogni . 
felice evento che potrà sopravvenirvi nel bel comando 
a voi confidato. Coraggio dunque, perseverate: affret- 
tate quanto' più potete îl momento del ‘vostro ingresso 
a Roma; perchè la nostra Nazione è di carattere im 
paziente e volubile; e vuole un pronto risultato. Ad- 
dio caro Generale; ricevete nuova espressione de mici 
sensi ec. 

Ruucigres. 

| (4) intendì - nel consiglio dei Ministri, e nelle Ca- 
mere. i 

(2) vale a dire, îl sentimento di aizzarli contro è 
loro fratellì per render servigio all’ Austria e al Co- 
sacco. Del sentimento della Giustizia ‘poi, non è mai 
quistione per «il Ministero dell'ordine a suono di bomba. 


* Questa lettera fu evidentemente scrilta nel ga- 
binetto del Presidente Bonaparte, perchè porta 
il suo sigillo colla nota divisa: 

Fais ce que dois, advienne que pourra; 
la quale per l’ eroc dell farse di Boulogne e Stra- 
sburgo, illustrate dal bombardamento di Roma, 
significa: calpesta il diritto e l’ umanità; menti, 
calunnia, striscia, compra, opprimi, massacra, 
ma dira a farti Imperatore, 


CONVENZIONE 
* stipulata nel Quartier Generale in Colle Ameno 
vo il giorno 19 Giugno 1849. 
‘Nel comune desiderio di far cessare lc ostilità, cd 
evitare ogni ulteriore danno derivante alla città di 
Ancona dalle operazioni di assedio intraprese dalle 


Truppe Imperiali contro la cittadella ed i forti, la 


Rappresentanza Comunale della città, e gl’'Incaricati 
del comando militare della città e dei forti si pre- 
sentarono al Quartier Generale dell’ I. R. Tenente 
Maresciallo Comandante le Imperiali Regie Truppe, 
Francesco Conte Wimpffen, ove con reciproco accordo 
furono combinati i seguenti patti; 

, 4. La Guarnigione della cittadella e dei forti, che 
ne uscirà con gli onori militari, essendo composta di 
varj corpi, il predetto I. R. Tenente Maresciallo 
s'impegna di ottenere completa Ammnistia per quei 
soldati austriaci che vi si fossero arruolati, abbando- 
nando la loro bandiera, non che pei Carabinieri Pon- 
tificj, e pei soldati di linea che ne facessero parte. I 
primi ritorneranno nei loro Reggimenti, dietro le di- 
sposizioni emanate dall’I. R. Comando Generale nel 


Regno Lombardo-Veneto; i secondi presteranno il giu- ì 


ramento di fedeltà al legittimo loro Sovrano, oppure, 
preferendo di ritornare ai loro focolari, partiranno per 
lo stradale che verrà da essi prescelto munili di ap- 
posito foglio di via. Quei sudditi austriaci c ponti 
fiej, che non hanno appartenuto al militare, potranno 
liberamente restituirsi alla rispettiva loro patria. 

. 2. Quegli Ufficiali delle Truppe Pontificie che vor- 
fanno rientrare al servizio saranno ritenuti nel me- 


desimo grado che avevano prima degli ultimi avveni- 
menti politici. 

3. Agli abitanti di Ancona viene garantita la sicu- 
rezza della persona e ‘detfa proprietà, c nesstmo sarà 
molestato dipendentemente dalla resistenza fatta alle 
truppe imperiali. Pei fatti anteriori, in quanto non 
si tratti di delitti comuni, il prelodato I. R. Tenente 


Maresciallo s' impegna d’ invocare la clemenza del’ 
peg 


Sommo Pontefice. 

4. Sino all’ occupazione della città e de’ forli per 
parte del Corpo Austriaco, la truardia Civica man- 
terrà l'ordine interno, e farà successivamente la re- 
golare consegna delle. Porte e dei punti principali 
nel giorno ed ora, e nei modi che verranno in sc- 
guito fissati. 

5. ‘Tutto il materiale di guerra, c tutto ciò che 
forma parte della proprietà dello Stato, sarà pure 
consegnato alla Truppa Imperiale, c dovranno essere 
depositate a cura di apposita commissione le armi c 
munizioni dei Corpi che si sciolgono. 

L’ I. i. Tenente Maresciallo Comandante 
le Truppe Austriache, Governatore Mili- 
‘ taro e Civile al di qua detle Romagne, 
Francesco Conte Wimperren, 
De Nacy 
Colonnello dell'I. R. Stato Maggiore generale. 
o Nicora FaneLLi Anziano. 
GirammatTISta Monicni Anziano. 
IL Com. la Divisione di Gariboldi 
Giuserps Fontana Maggiore. 


* Dalla notte del Venerdì, 22, in poi, le bombe 
nemiche non hanno più turbato il tranquillo 
sonno de’ pacifici ciltadini, ec non più minacciato 
di rovina i monumenti di questa eterna città. 


Il Municipio Romano ha indirizzato ai Rappre- 
sentanti esteri in Roma la seguente Circolare. 
Onorevole Signore! 


Da ventidue giorni si lanciano proiettili dalle truppe 
francesi sopra l'abitato di questa città, rimanendone 
offesi anche i tempii; cd i monumenti più insigni. 
Nella notte dal giorno 22 al 23 fu anmentato oltre- 
modo questo mezzo di aggressione, tanto più vitu- 
perevole quanto è maggiore il grado dell' attuale ci- 
‘viltà: vecchi, donne, fanciulli ne furono vittima. {l 
Magistrato Romano in questo stato di cose volgesi a 
voi, tenendo certo che nell'interesse umanitario, e 
rappresentando una nazione grande e civile, non pos- 
siate rimanervi testimonio indifferente di un fatto così 
barbaro ‘contro la Città monumentale per eccellenza, 
e vi adopererete valevoImente perchè una guerra, 
d'altronde non provocata, non prorompa almeno in 
quelli cecessi che ripugnano alla condizione presente 
delle nazioni civili di Europa. 

Aggradite le sincere proteste dell’alta nostra stima. 

Dal Campidoglio li 24 Giugno 1849. 

FRANCESCO STURBINETTE Scnatore. 

Conservatori. — GALLIENO GIUSEPPE > TITTONI AN- 
GELO - LUNATI' GIUSEPPE - GALEOTTI FEDERICO = COR- 
BOLI CURZIO. 
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I Rappresentanti esteri in Roma indirizzarono al 
generale Oudinot la seguente 


PROTESTA. 
Generale, i 


1 sottoscritti Agenti Consolari rappresentanti i 
loro Governi respettivi si prendono la libertà di 
esporvi, signor generale, il loro profondo rinere- 
scimento di aver fatto subire alla città eterna un 
bombardamento di più giorni e notti. La presento 
ha per oggetto, signor generale, di farvi le rimo- 
stranze le più cnergiche contro questo modo di 
attacco, che non solamente mette in pericolo la 
vita ele proprietà degli abitanti neutrali e paci- 
fici, ma ancora quella delle donne e di fanciulli 
innocenti. . 3 

Noi ci permettiamo, signor generale, di porlare 
a vostra conoscenza che questo bombardamento 
ha già costato la vila a più persone innocenti, cd 


ha portato la distruzione degli oggetti d'arte, che 
non si possono giammai rimpiazzare, 

Noi poniam fiducia in voi , signor generale, che 
a nome dell'umanità e delle nazioni civilizzate, 
voi vorrete desistere dal bombardare ulterior- 
mente, e così risparmiare la distruzione della 
città monumentale, che è posta sotto la prote- 
zione morale di tutti i paesi civilizzati del mondo. 


. Seguono le firme. 


ATTI GOVERNATIVI 

Per decreto del Triumvirato restano aboliti e 
di nessun vigore la legge del 29 Decembre 1832 
ove viene istituito il Consiglio Fiscale annesso 
all’inallora Tesorierato Generale, ed i $$. 488, 
489, 1221, 1222, e 224 del Regolamento legi- 
slalivo e giudiziario del 10 Novembre 1834; i 
quali disponevano che il Commissario Genetàle 
della Camera fosse il rappresentante dell’ Érario 
avanti i Tribunali, e che l'intervento del soprad- 
detto Consiglio l'iscale occorresse per la restri- 
zione e cancelfamento delle iscrizioni ipotecarie 
prese a profitto dell’ Erario. H Ministro delle Fi- 
nanze è il solo legittime rappresentante dell’ Era- 
rio pubblico avanti i Tribunali dello Stato, e per 
tutte le incombenze che spettavano al Consiglio. 


SE : iena: 
NOTIZIE DIVERSE, 

L'acqua Paola è improvvisamente tornata: a 
rallegrare-il teatro delle nostre prime vittorie; I 
francesi divertendo quella rieca vena, sperarono. 
assetar la città, e sgomentare i poveri di spirito 
che traggono argomento dal più picciolo dauno 
ad esalare l’interna viltà. Questa buona gente 
può consolarsi: l'acqua Paola è tornata al suo 
posto! - Il gratuito vandalismo oprato dal nemico 
era tornato a suo danno. L'acqua impedita nella. 
sua via naturale, s’ era vendicala allagando il ter- 
reno dove s'accampa il nemico, e preparaudogli 
l'aria per le febbri future. Incidil in foveam quam 
fecit! i 

- Domenica, a mezzogiorno, vedemmo entrare 
in Roma un migliajo di difensori novelli, tra sol- 
dati del 3° Reggimento leggieri, e volontar) che 
lictamente seguirono il glorioso vessillo della Ro- 
mana libertà. Essi ci portanonon solamente l'a- 
juto delle loro armi e del loro coraggio, ma an-- 
cora un sogcorso assai considerevole di viveri, in 
bestiame e carri di granaglie, che sotto la loro 
scorta poterono introdursi. Inemici vedranno che 
poche centurie dei repubblicani d'Italia non te- 
mono le migliaja dei repubblicani d'oltralpe che 


pretesero di assediarci. 

- La mattina del 24, i francesi scoprirono una 
batteria di quattro pezzi situata nella posizione 
da essi occupata sulla breccia; ma appena l’eb- 
bero scoperta, i nostri cannoni la fulminarono, e 
ridussero al silenzio in poco d'ora, 

- Il colpevole che trascinava i suoi ad abbando- 
nare il posto, e lasciar libera al nemico la salita 
sulla breccia, fù subito messo nelle mani della 
giustizia, e si dice che jeri subisse esso e i suoi 
complici la pena del tradimento. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
Martedì, 26 Giugno, 11 ore. i 
Il silenzio della scorsa notte è stato alquanto:” 
interrotto dal tuono del cannone, che ‘poco dopo: * 
mezzanotte si è fatto sentire, darando per poco. 
meno di mezz'ora. Un piccolo scontro cal nemico, 
ne dev’ essere stata fa causa, ma su questo pro- 
posito non è stato dato fuori nessun bolletlino 
ufficiale: Stando alle voci più certe. che corrono, 
i francesi avrebhero tentato di avanzarsi dal 
punto della breccia da essi occupato, ed impos- 
sessarsi della prima barricata che loro sta di 
fronte, ma sarebbero stati respinti lasciando sul 
terreno molli morti. 


pe 
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